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IL GLORIOSO DUCA DEGLI ABRUZZI
Un po’ di storia 

La prima idea e le prime iniziative per la fon-
dazione, in Padova, di una Scuola agraria, con an-
nesso podere modello, risalgono alla «Società di 
cultura e di incoraggiamento» sorta nel 1846 per 
opera di alcuni benemeriti e nobili cittadini «con 
lo scopo di promuovere il miglioramento dell’agri-
coltura ed il benessere delle popolazioni agricole».
A questi fini, vennero, fin dall’inizio, distribuite 

sovvenzioni in denaro, incoraggiati studi, indetti 
concorsi, aperte scuole serali per analfabeti e te-
nute lezioni pratiche di agricoltura. 

Gli studi e le proposte della Società di incorag-
giamento per la pratica attuazione della nobile 
idea di creare una scuola agraria vera e propria, 
a carattere stabile, in forma di collegio-convitto, 
durarono per più di un decennio e trovarono degna 
conclusione quando, nel 1863, la Società concordò 
con i monaci Benedettini di Praglia l’istituzione di 
una Scuola Agraria. Essa, sostenuta dal delegato 
imperiale Ceschi, dalla Congregazione provinciale 
di Padova e dall’autorità ecclesiastica locale, prese 
il via dal 1864 con sede a Praglia. 

Nell’atto costitutivo della scuola, il cui scopo era 
quello di formare onesti fattori e buoni lavoratori di 
campagna, veniva stabilito: 
- che il numero degli alunni venisse determinato a 

non più di venti; 
- che alla sola Congregazione provinciale fosse ri-

servata l’accettazione e la scelta degli alunni; 
- che la Congregazione dovesse provvedere alle 

spese di adattamento dei locali e alla correspon-
sione di una somma annua per ciascun convittore; 

- che il programma di insegnamento, più pratico 
che teorico, venisse affidato ai Benedettini, con 
l’approvazione della Congregazione provinciale. 
La scuola agraria di Praglia ebbe vita breve, dal 

1864 al 1867, poiché dovette sospendere ogni at-
tività a seguito della soppressione delle corpora-
zioni religiose avvenuta nel 1866 per effetto della 
Legge 7/7/1866, dopo la cessione del Veneto al 
Regno d’Italia. Le Corporazioni religiose vennero 
soppresse e i pochi monaci rimasti nel monastero 
di Praglia ricevettero solo l’incarico di custodire il 
complesso monumentale.

La Deputazione provinciale, riconoscendo la 
grande importanza della scuola per l’economia 
agraria locale e preoccupata della sua conserva-
zione, sollecitata anche dall’Intendenza di Finan-
za, si interessò per trovare una nuova idonea sede 
scolastica. Nel frattempo affidò la direzione della 
scuola a quattro dei precedenti insegnanti sotto la 
vigilanza dell’Ispettore scolastico. 

Circa la continuazione delle attività didattiche, 
fu presa la decisione di trovare una nuova sede co-
sicché il 17 settembre 1867 il Consiglio Provinciale 
votò all’unanimità di istituire una “Scuola Agraria 
Pratica per gli Agricoltori” e approvò l’acquisto del 
latifondo di Brusegana, a Padova, già di proprietà 
dei Benedettini e poi espropriato a favore del de-
manio. La compravendita venne perfezionata con 
atto del notaio Berti il 17 febbraio 1872.

La scuola agraria in località Brusegana venne 
aperta il 1° aprile 1874.

La direzione della scuola venne assunta dal 
prof. Origene Cinelli che, dopo breve tempo, ri-
nunciò per assumere un altro incarico. Fu sostitui-
to temporaneamente dal prof. Nobile Accettella e, 
stabilmente, per un decennio, dalla fine del 1874 
al 1884, dal prof.  Pietro Niccoli.

Per effetto del Regio decreto 20 maggio 1883, 
la scuola passò dalle dipendenze dell’amministra-
zione provinciale a quelle governative e assunse la 
denominazione di Regia Scuola Pratica di Agricol-
tura e fu presa ad esempio dal Ministero dell’Agri-
coltura, Industria e Commercio per istituirne altre 
nelle varie province del regno. L’amministrazione 
provinciale ottenne dal governo la compartecipa-
zione alla gestione della scuola che divenne scuola 
modello di visite per la qualità delle sue proposte 
educative e che influenzò le scelte agronomiche 
degli agricoltori del territorio. Anche nel settore 
zootecnico la scuola di Brusegana conseguì risul-
tati lusinghieri e, nel ventennio 1889 – 1910, ot-
tenne numerosi premi e riconoscimenti. 

Dopo Pietro Niccoli, alla direzione della scuola si 
succedettero i proff. Pergantino Doni fino al 1886, 
Nicolò Pellegrini fino al 1895, Giovanni Arina fino al 
1912 e Luigi Petri fino al 1924.

Nel 1923 (R.D. 30 dicembre 1923 n. 3214) la 
scuola pratica di Brusegana venne compresa tra 
le 23 scuole del Regno elevate al grado di Scuole 

STORIA

In questo numero di Agrifolgio è tratteggiata la storia dell’istituto tecnico Duca degli Abruzzi; nel prossimo sarà pre-
sentata la storia dell’Istituto professionale San Benedetto da Norcia. Principale fonte documentale è il libro curato 
da Pier Giovanni Zanetti “L’agricoltura veneta dalla tradizione alla sperimentazione attraverso le scuole e 
le istituzioni agrarie padovane”. Editore Cleup, Padova, 1996. 
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STORIA

Agrarie Medie e ottenne la giurisdizione di una cir-
coscrizione comprendente, oltre alla Provincia di 
Padova, anche quelle di Venezia, Rovigo e Ferrara.

Il passaggio da scuola pratica a scuola di livello 
medio e, soprattutto, il sostegno che il fascismo 
diede all’istruzione agraria, consentirono alla scuo-
la di migliorare ancora il suo assetto e i suoi ri-
sultati. La scuola divenne autentico centro propul-
sore della divulgazione tecnica in campo agrario, 
fu centro di formazione con corsi teorico-pratici di 
meccanica agraria e di moto-aratura.
In questo periodo, dal 1924 e fino al 1949, per 

ben 25 anni la Regia Scuola Agraria Media fu retta 
dal prof. Riccardo Cacchi. 

Dopo nove anni di attività, nel 1933 la Scuola 
Agraria Media fu trasformata in Regio Istituto Tecni-
co Agrario in forza della Legge N. 889 del 15 giugno 
1931.  La durata del corso di studi fu portata da 
tre a cinque anni con l’obiettivo di dare ai giovani 
una preparazione tecnico-scientifica più completa. 
In questo periodo la scuola fu intitolata al principe 
reale Luigi Amedeo di Savoia Duca degli Abruzzi.

I compiti della nuova scuola erano quelli di for-
mare un Perito Agrario con una cultura generale 
adeguata alla società nella quale doveva operare 
ed una preparazione tecnica con solide basi scien-
tifiche come dirigente di medie aziende agricole o 
come preposto allo sviluppo del settore e, inoltre, 
di contribuire con il complesso della sua attivi-
tà al progresso dell’agricoltura e particolarmente 
dell’economia agraria del territorio.

Nel corso degli anni che vanno dal 1934 al 2000 
l’ordinamento didattico e organizzativo hanno subi-
to modificazioni per effetto dell’emanazione:
- del D.P.R. 30 settembre 1961 n. 1222 che ha 

introdotto una revisione negli orari delle lezioni 
teoriche, ha aumentato le ore di esercitazioni di 
laboratorio e ha ridotto le esercitazioni pratiche 
in azienda.

- delle norme sull’introduzione della sperimenta-
zione del Corso Cerere Unitario per effetto delle 
quali il corso di studi in agraria dell’Istituto si è 
sdoppiato: al percorso tradizionale è stato af-
fiancato un percorso di tipo più marcatamente 
teorico. L’Istituto Tecnico Agrario di Padova ha 
introdotto la sperimentazione dei percorsi agro-
ambientale e zootecnico.

- delle norme sul dimensionamento degli Istituti 
scolastici. A Padova, l’Istituto Tecnico Agrario e 
l’Istituto Professionale Agrario San Benedetto da 
Norcia, sorto nel 1950, sempre in località Bruse-
gana, si sono fusi in un’unica unità organizzati-
va. Dall’anno scolastico 1999/2000 i due istituti 
agrari fanno parte dell’Istituto di Istruzione Su-
periore Duca degli Abruzzi.   
Al prof. Cacchi, nella direzione dell’istituto, sono 

succeduti Eugenio Benedini dal 1949 al 1954, Lu-
cio Ghellini dal 1954 al 1957, Giuseppe Rastelli dal 
1957 al 1958, Giovanni Cesca dal 1958 al 1973, 
Nino Mori per un breve incarico nel 1973, Dario 
Saltarin dal 1973 al 1978, Antonio Lo Savio dal 
1978 al 1979, Costantino Meneghini incaricato dal 
1979 al 1980, Luigi Spolaore dal 1980 al 1998, An-
tonio Savarese dal 1998 al 1999.

Alla guida dell’Istituto professionale agrario di 
Padova, prima della fusione organizzativa, si sono 
succeduti dal 1950 al 1999 i proff.: Giovanni Cesca, 
Gaetano Monti, Fulvio Cappellozza, Zenone Teso, 
ancora il prof. Cappellozza, Michele Zappia e Adria-
no Panizzon.

A condurre gli istituti fusi dal 1999, si sono suc-
ceduti i proff. Adriano Panizzon, fino al 2001, Giulia-
na Bigardi dal 2001 ai primi mesi del 2003 sostituita 
nella parte finale dell’anno scolastico dall’incaricato 
prof. Costantino Meneghini, Riccardo Sagone dal 
2003 al 2005 e, chi scrive, dal 2005 ad oggi.

Luigino Grossele



Caro Duca ti scrivo
Quesiti, osservazioni e proposte

La Posta

La scuola che vorrei

Anche oggi, che la riforma 
Gelmini ha drasticamente ridot-
to le ore di lezione, i nostri figli, 
che ci sono cari più della vita 
stessa, passano una gran parte 
del proprio tempo a scuola. Fin 
da piccoli, noi li mettiamo nelle 
mani degli insegnanti per tutta la 
mattina e buona parte del pome-
riggio; quando sono adolescenti 
affidiamo le loro menti plasmabi-
lissime alla scuola e le chiediamo 
di farne degli uomini e delle don-
ne; se poi frequentano un istitu-
to tecnico, come nel nostro caso, 
confidiamo   che siano preparati 
ad affrontare anche il mondo del 
lavoro.  

E allora mi piace immaginare 
una scuola dove gli arredi in-
dispensabili siano presenti e in 
buone condizioni: banchi   suffi-
cientemente alti da contenere 
anche  i corpulenti studenti delle 
superiori, lavagne nere e non più 
consunte dagli anni, porte che si 
chiudono e bagni rinnovati perio-
dicamente. 

Dove sono a disposizione gli 
strumenti indispensabili per in-
segnare e imparare oggi: almeno 
un computer per classe, magari 
con collegamento ad internet; mi 
accontenterei anche di un lettore  
di CD  con cui far sentire ai mie 
studenti qualche lettura o qual-
che interessante programma, e 
di televisore che non sia da con-
tendere a tutte le altre 30 classi.

Mi piacerebbe una scuola con 
laboratori dotati del materiale in-
dispensabile e rinnovato secondo 
le necessità. 

Oggi, che tutti sanno quanto 
sia obsoleta, la lezione frontale, 
mi piacerebbe  insomma dispor-
re degli strumenti necessari per 
fare una didattica nuova.

Mi piacerebbe avere dei colle-
ghi giovani, ogni tanto, che mi 
critichino e che mi obblighino a 
rinnovarmi. Invece i pensiona-
menti sono bloccati e le assun-

zioni pure.
Mi piace immaginare una scuo-

la dove i ragazzi in difficoltà siano 
accolti e sostenuti da personale 
specializzato per tutto il tempo 
necessario, e   non   sia affidato 
ai docenti curricolari,  o agli altri 
studenti, il compito di assistere 
chi è in difficoltà, sia durante le 
attività teoriche, in classe, sia, 
ancor di più, durante le attività 
tecnico-pratiche, in azienda dove 
più difficile è il loro inserimento.

Mi piacerebbe una scuola dove 
gli insegnanti, così importanti 
sono per i nostri figli,   godono 
della considerazione generale, 
e non sono additati come stata-
li fannulloni, ridotti a vivere con 
uno stipendio di miseria o addi-
rittura lasciati a casa  all’improv-
viso, dopo decenni di lavoro.

Sarebbe la scuola che ognuno 
di noi vorrebbe per i propri figli 
ed è quella che ci vorrebbe in un 
momento congiunturale così cri-
tico per tutto il mondo, tale da 
imporre un cambiamento radica-
le del modo di pensare e di vive-
re. Ma non è quella che abbiamo.
Patrizia Valentini

5

Gentile signor preside,
sarebbe proprio bella una scuola 
dove su ogni piano ci fossero tre 
bagni per i maschi e due per le fem-
mine, dove per usare il gabinetto 
non fosse necessaria una compagna 
gentile che ti tiene la porta, rinun-
ciando ad azzannare il suo meritato 
panino, perché manca la serratura; 
sarebbe proprio bella una scuola 
dove ad ogni piano ci fosse una mac-
china distributrice di bevande calde 
e non ti toccasse passare tutta la 
mattina in coda davanti al bancone 
del bar o davanti alla macchinetta 
del primo piano per poterti bere un 
caffè (ammesso che, all’ultimo mo-
mento, non arrivi una professoressa 
a cui, per buona educazione e/o per 
convenienza devi cedere il posto, 
perché allora resti del tutto a boc-
ca asciutta, nel senso letterale della 
parola!). Già, sarebbe bello, ma non 

è così. Allora, durante il primo in-
tervallo – di 10 minuti- dobbiamo 
decidere se andare alla ricerca di 
una compagna che venga al bagno 
con noi, o se mangiare qualcosa. 
Spesso, data la coda che si crea sia 
in bagno che al bar e davanti alle 
macchinette, finiamo per non fare 
nell’una né l’altra cosa! Così pas-
siamo le due ore successive a disa-
gio e affamate, col solo pensiero di 
spiccare una volata appena suona 
la campanella del secondo interval-
lo ed essere le prime davanti alla 
porta del gabinetto, se la porta c’è.
Le ragazze del Duca 

Gentile signor preside,
sappiamo che non è Lei il respon-
sabile di questo cambiamento, ma 
noi studenti delle quinte tradizio-
nali siamo troppo penalizzati e non 
riusciamo a capire perché. Le classi 
quinte del corso tradizionale sono 
nella Riforma della scuola varata 
quest’anno e nello stesso tempo 
non lo sono: devono continuare 
a fare 40 ore settimanali, come è 
sempre stato, ma queste ore de-
vono essere di 60 minuti e non più 
di 50 com’era prima. Così, som-
mando tutto, noi faremo 100 ore 
di scuola in più e cioè tutti i giorni 
fino alle 14,30, più un pomeriggio 
alla settimana fisso,   più 7 rientri 
all’anno pomeridiani di 4 ore. Non 
ci aspettavamo proprio una cosa 
del genere, alcuni di noi già lavo-
rano, altri hanno assunto impegni 
in attività di volontoriato o  fanno 
parte di squadre sportive e poi non 
siamo ragazzini di prima, abbiamo 
anche una vita sociale da coltivare! 
Ma così come si fa? Quando ci sia-
mo iscritti a questa scuola gli orari 
non erano questi e cambiare le re-
gole del gioco a questo punto non 
ci pare per niente corretto.
La 5^E Duca

Gentile signor preside,
Il parco del San Benedetto, oltre ad 
essere bellissimo e utile per studia-
re le materie scientifiche, sarebbe 



un luogo adatto anche per praticare 
il ciclismo e il pattinaggio. Nel pas-
sato le nostre scuole hanno avuto 
la possibilità di comperare qualche 
bici e qualche paio di pattini, ma da 
lungo tempo non si è più comprato 
nulla e le attrezzature sportive, so-
prattutto le biciclette e i pattini, si 
usurano e si rompono facilmente. 
Lei crede che quest’anno si possa 
sperare in qualche nuovo acquisto.
Gli studenti del San Benedetto 
da Norcia

Cari ragazzi e ragazze. Cerco di 
dare una risposta a tutte le vostre 
gradite sollecitazioni.
Relativamente alla situazione del 
Duca, finalmente sono in partenza 
i lavori di costruzione della nuova 
stalla. Per noi è un evento di estre-
ma importanza perché nel giro di 
un paio d’anni avremo una strut-
tura innovativa che ci consentirà 
di operare al meglio sia in campo 
didattico che in quello produttivo. 
Ma c’è un’altra gradita novità. La 
Provincia ci informa che all’inizio 
del prossimo anno (speriamo che i 
tempi siano rispettati!) sarà allesti-
to un altro cantiere a scuola per ri-
strutturare l’edificio. Avremo nuovi 
uffici, nuovi laboratori e nuovi ba-
gni. Non certo cinque per piano, 
ma quelli sufficienti e con le porte, 
in modo tale che possiate concilia-
re i bisogni fisiologici con il panino.
Circa le ore in più che le clas-
si quinte dell’indirizzo tradizionale 
faranno in questo anno scolastico, 
posso solo dire che abbiamo ten-
tato di agevolare in tutti i modi gli 
studenti per far loro pesare il meno 
possibile il cambiamento. Ma il ri-
spetto delle disposizioni normative 
è prioritario. Del resto, cari ragaz-
zi, siete i più grandi, farete gli esa-
mi di stato a breve e, se riuscirete 
a spendere bene quelle ore, otter-
rete sicuramente ottimi risultati a 
luglio. Buon rush finale!
Sugli acqusiti di sussidi didattici 
per il San Benedetto (ma lo stesso 
vale anche per il Duca), la realtà 
è che la scuola non è stata finan-
ziata come di consueto dal Ministe-
ro per cui il bilancio è in rosso! In 
quest’ultima parte dell’anno scola-
stico, però, finanzieremo l’acquisto 
di strumenti didattici per i labora-
tori di fisica e di ecologia al San Be-
nedetto. Inoltre, saranno installate 
due lavagne interattive multime-
diali, una per sede. Di questi tem-
pi è il massimo che la scuola può 
permettersi. 
Buon anno scolastico a tutti.
LG     

6

La Posta

NOTIZIE DELL’ULTIMA ORA

Lapide in memoria di Vinicio Dalla Vecchia posta nel sentiero 
che dal Rifugio Gardeccia porta al rifugio Violet nel complesso 
dolomitico del Catinaccio 

Il gruppo delle Torri del Violet  
e la forcella Winkler fotografate 
dai rifugi Violet e Preuss
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La cantina del Duca
Il cuore pulsante della scuola

La cantina del Duca degli Abruz-
zi è il luogo più suggestivo del-
la scuola, è il suo cuore pulsante,  
una delle risorse didattiche più vi-
ve.

Tutte le materie insegnate tro-
vano spazio in questo luogo antico.

L’insegnante di storia entra in 
cantina in punta di piedi, io, in au-
tunno, mi lascio stordire dal pro-
fumo del mosto che fermenta e 
mostro ai miei studenti di terza le 
antiche volte cinquecentesche sot-
to le quali mi pare di vedere i fra-
ti benedettini ancora aggirarsi tra 
le botti e i tini. È così che la sto-
ria del monachesimo prende vita:  
da reperti primari che io e i miei 
ragazzi possiamo toccare ed esa-
minare, da domande che sgorga-
no dalle giovani teste come il vino 
che vedono travasare ai compagni 
di altre classi: chi erano questi be-
nedettini? Quando e perché sono 
stati qui?

L’insegnante di chimica svolge 

una buona parte del suo program-
ma in cantina: si tratta di analiz-
zare, confrontare , misurare, di 
studiare i diversi processi di fer-
mentazione e di lavorazione delle 

uve dalla loro raccolta alla produ-
zione finale. L’insegnante di agro-
nomia ha nella coltivazione della 
vite e nella trasformazione dell’uva 
uno degli argomenti portanti del 
suo lavoro. Ma è nell’apprendimen-
to del lavoro d’équipe che la can-
tina diventa un luogo indispensa-
bile.

Gli studenti lavorano in cantina 
fin dai primi giorni di scuola.

Qui vengono radunate le uve 
provenienti dalla vendemmia ese-
guita nel vigneto dell’azienda sco-
lastica e presso le località di Co-
stigliola e Zovon di Vò, dove si 
raccolgono uve di vitigni diversi: 
Merlot, Cabernet, Refosco, Serpri-
no, Chardonnay, Moscato.

Sotto la guida dei docenti, e 
dei responsabili della cantina, Ri-
no Zorzi e Mara Andreatto, i nostri 
giovani imparano ad utilizzare gli 
strumenti e le attrezzature per la 
lavorazione delle uve:il mostimetro 
Babo, la pressa pneumatica, la de-
raspatrice, e le diverse pompe per 
i travasi.

Nei mesi di ottobre e novembre 
gli studenti seguono la fermenta-
zione e, guidati dai docenti di chi-
mica, studiano le componenti or-
ganolettiche delle uve e dei mosti, 
curano i processi di fermentazione 
eseguendo misurazioni, control-
li e confronti che si effettuano nel 
laboratorio di chimica e  vengono 
analizzati e studiati durante le le-
zioni.

A novembre è già pronto il CAR-
BIOLINO, il vino novello del Duca 
degli Abruzzi ottenuto da una for-
ma particolare di fermentazione, la 
macerazione carbonica.
Le altre uve seguono la vinifi-

cazione tradizionale che prosegue 
fino a fine novembre, per i vini 
bianchi, e fino a gennaio, per i vi-
ni rossi. 

Il cuore del mosto più pregiato 
viene travasato in barriques di ro-
vere dove rimane minimo un anno 
per la produzione del “barricato”.

A Maggio gli studenti sono im-
pegnati nell’imbottigliamento, 
nell’etichettatura, nello stoccaggio 

e nella vendita del prodotto fini-
to che avviene tutti i giorni pres-
so la cantina del DUCA. Tutti i vini, 
non solo quelli imbottigliati ma an-
che quelli sfusi presentano all’ac-
quirente una precisa tabella di rin-
tracciabilità dove sono segnalate: 
provenienza, analisi chimiche e 
prezzo.

Durante l’ultima parte dell’an-
no scolastico, gli allievi delle classi 
superiori possono prendere parte 
a corsi integrativi di degustazione 
che permettono loro di approfondi-
re la propria conoscenza del vino, 
della sua utilizzazione nella cucina 
italiana e della sua commercializ-
zazione.

Ogni anno gli studenti più me-
ritevoli prendono parte a manife-
stazioni e mostre durante le quali 
presentano i vini prodotti a scuola. 
È compito degli allievi selezionare 
i vini migliori mediante analisi chi-
miche, in laboratorio, e sensoriali - 
visiva, olfattiva, gustativa – che si 
svolgono in cantina sotto la guida 
degli esperti.

Nel corso degli anni scolastici gli 
studenti sviluppano capacità diver-
se e fondamentali per una futura 
professione: in un primo momento 
potenziano la capacità di compren-
dere e di eseguire con precisione 
le istruzioni impartite dagli inse-
gnanti e dai compagni più esperti; 
in seguito imparano a organizzare 
un proprio gruppo di lavoro, infine 
a dirigere e a seguire le attività de-
gli studenti più giovani. 

Il lavoro svolto in cantina ha 
dunque un valore didattico di si-
gnificativa importanza che nessu-
na lezione teorica può sostituire.

Patrizia Valentini

Laboratorio
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Approfondimento

La condizionalità
Politica agricola comunitaria in classe

La condizionalità significa che gli agricoltori so-
no tenuti a rispettare una serie di norme se vo-
gliono evitare decurtazioni degli aiuti loro erogati 
dall’Unione europea e chiunque operi nel campo 
dell’agricoltura necessita di una conoscenza pre-
cisa ed ampia su questo argomento. Per questo 
sono state organizzate una serie di lezioni di ap-
profondimento che illustreremo in questo e nei 
prossimi numeri di Agrifoglio.

Cos’è la “condizionalità”
Il pagamento diretto dei diversi contributi comuni-
tari in agricoltura è “condizionato” al rispetto di 
norme in materia di :
-	 salvaguardia dell’ambiente;
-	 sanità pubblica; 
-	 salute degli animali e delle piante; 
-	 benessere degli animali;
-	 mantenimento delle superfici agricole in buone 

condizioni agronomiche e ambientali. 

Quali sono le norme da rispettare
1.	 Criteri di Gestione Obbligatori (CGO): 
•	 sono Direttive e Regolamenti comunita-

ri già da tempo in vigore, il cui rispetto è 
quindi già comunque dovuto ( applicazio-
ne nazionale e regionale di articoli di direttive 
e regolamenti comunitari); 

•	 si tratta di norme per complessivi 18 atti co-
munitari già da tempo in vigore;

•	 la novità introdotta dalla condizionalità con-
siste nel legare il rispetto di tali norme al ri-
conoscimento degli aiuti diretti;

I 18 atti comunitari Criteri di Gestione Obbliga-
tori (CGO) sono (Allegato II Reg. n. 73/2009): 
A1 Conservazione degli uccelli selvatici;
A2 Protezione acque sotterranee dall’inquinamen-

to provocate da sostanze pericolose;
A3 Protezione dell’ambiente, in particolare del 

suolo, nell’utilizzazione di Fanghi di depurazio-
ne in agricoltura;

A4 Protezione delle acque dall’inquinamento pro-
vocato da Nitrati provenienti da fonti agricole;

A6-A7-A8-A8bis Identificazione e registrazione 
animali;

B9 prodotti fitosanitari;
B10 sostanze ad azione ormonica;
B11 sicurezza alimentare;
B12 –B13- B14 – B15 Prevenzione, controllo ed 

eradicazione delle malattie;
C16 Protezione dei vitelli;
C17 Protezione dei suini;
C18 Protezione degli animali negli allevamenti:

2. Buone Condizioni Agronomiche e Ambien-
tali (BCAA) (Allegato III Reg n. 73/2009)
A livello comunitario sono stati individuati i se-
guenti obiettivi generali esplicitati in Norme e 
relativi Standard: 

Obiettivo Norma Standard

1. EROSIONE DEL SUOLO
    Proteggere il suolo mediante 

misure idonee

1. Misure per la protezione del 
suolo 

1.1 Gestione minima delle terre che rispetti le 
condizioni locali specifiche

1.2 Copertura minima del suolo
1.3 Mantenimento dei terrazzamenti 

2. SOSTANZA ORGANICA DEL 
SUOLO

    Mantenere i livelli di sostanza 
organica del suolo mediante 
opportune pratiche

2. Misure per il mantenimento 
dei livelli di sostanza organi-
ca nel suolo

2.1 Gestione delle stoppie
2.2 Avvidendamento delle colture

3. STRUTTURA DEL SUOLO
    Mantenere la struttura del suolo 

mediante misure adeguate

3. Misure per la protezione della 
struttura del suolo

3.1 Uso adeguato delle macchine

4. LIVELLO MINIMO DI MANTENI-
MENTO

    Assicurare un livello minimo di 
mantenimento dei terreni ed 
evitare il deterioramento degli 
habitat

4. Misure per il mantenimento 
dei terreni e degli habitat

4.1 Protezione del pascolo permanente
4.2 Evitare la propagazione di vegetazione 

indesiderata sui terreni agricoli
4.3 Mantenimento degli oliveti e dei vigneti in 

buone condizioni vegetative
4.4 Mantenimento degli elementi caratteristici 

del paesaggio
4.5 Divieto di estirpazione degli olivi
4.6 Densità di bestiame minime e/o regimi 

adeguati 

5. PROTEZIONE E GESTIONE DELLE 
RISORSE IDRICHE

    Proteggere le acque dall’inqui-
namento e dal ruscellamento 
e gestire l’utilizzo delle risorse 
idriche

5. Misure per la protezione e la 
gestione delle acque

5.1 Rispetto delle procedure di autorizzazione 
quando l’utilizzo delle acque a fini di irri-
gazione è soggetto ad autorizzazione

5.2 Introduzione di fasce tampone lungo i 
corsi d’acqua
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secondo una gradualità proporzionata alla gravità 
dell’inosservanza.

Chi controlla?
Le norme di dettaglio sul controllo degli impegni e 
sul calcolo delle eventuali riduzioni da applicare ai 
pagamenti sono state stabilite da AGEA.
Per  alcuni controlli a carattere specialistico Agea 
e gli Organismi pagatori riconosciuti ( AVEPA per 
il Veneto) si possono avvalere di enti di controllo 
specializzati (es ASL Arpa ecc) che in relazione ad 
alcuni Atti relativi ai C.G.O.  svolgono la propria 
attività istituzionale di verifica e controllo.

Cosa si controlla?
I controlli documentali sono portati a termine 
acquisendo le informazioni fornite dagli agricoltori 
e, se del caso, dagli enti di controllo specializzati.
I controlli oggettivi sono effettuati grazie all’au-
silio di particolari tecnologie (ad es. il telerileva-
mento), strumenti (ad es. immagini aerofoto-
grammetriche) e metodologie (ad es. controllo in 
azienda). 
Elebarazioni effettuate su materiale edito da Veneto 
Agricoltura.
Paola Molari 
docente di agronomia e patologia vegetale

Approfondimento

Ogni anno il MIPAF emana la normativa per l’ap-
plicazione della Condizionalità ai sensi del Reg 
n. 73/2009 che modifica i regolamenti (CE) n. 
1290/2005, (CE) n. 247/2006, (CE) n. 378/2007 e 
abroga il regolamento (CE) n. 1782/2003.
Si è lasciato alle autorità nazionali e regiona-
li competenti il compito di specificare annual-
mente, in funzione delle caratteristiche particolari 
delle loro diverse zone - condizioni pedologiche e 
climatiche, pratiche agronomiche, avvicendamenti, 
strutture aziendali, ecc. - i requisiti minimi idonei 
a garantire il raggiungimento di tali obiettivi. (DM 
n. 30125 22/12/2009 e per il Veneto DGR n. 4081 
29/12/2009)
L’attenzione è stata focalizzata principalmente su 
obiettivi e norme relative alla gestione del 
suolo, considerato come livello minimo di impegno 
di natura ambientale.

Chi è interessato alla condizionalità
Al rispetto delle norme di condizionalità sono inte-

ressati tutti i pro-
duttori agrico-
li che richiedono 
un pagamento di-
retto all’Unione Eu-
ropea. Per quanto 
riguarda la Regio-
ne Veneto anche i 
produttori agrico-
li che accedono 
ai finanziamenti 
del Piano di Svi-
luppo Rurale (PSR 
programmazione 
2007-2013) sono 
tenuti ad osservar-
la.

Cosa succede 
se non si ri-
spetta la con-
dizionalità
I pagamenti po-
tranno essere ri-
dotti o annullati, 

Obiettivo Norma Standard

1. EROSIONE DEL SUOLO
    Proteggere il suolo mediante 

misure idonee

1. Misure per la protezione del 
suolo 

1.1 Gestione minima delle terre che rispetti le 
condizioni locali specifiche

1.2 Copertura minima del suolo
1.3 Mantenimento dei terrazzamenti 

2. SOSTANZA ORGANICA DEL 
SUOLO

    Mantenere i livelli di sostanza 
organica del suolo mediante 
opportune pratiche

2. Misure per il mantenimento 
dei livelli di sostanza organi-
ca nel suolo

2.1 Gestione delle stoppie
2.2 Avvidendamento delle colture

3. STRUTTURA DEL SUOLO
    Mantenere la struttura del suolo 

mediante misure adeguate

3. Misure per la protezione della 
struttura del suolo

3.1 Uso adeguato delle macchine

4. LIVELLO MINIMO DI MANTENI-
MENTO

    Assicurare un livello minimo di 
mantenimento dei terreni ed 
evitare il deterioramento degli 
habitat

4. Misure per il mantenimento 
dei terreni e degli habitat

4.1 Protezione del pascolo permanente
4.2 Evitare la propagazione di vegetazione 

indesiderata sui terreni agricoli
4.3 Mantenimento degli oliveti e dei vigneti in 

buone condizioni vegetative
4.4 Mantenimento degli elementi caratteristici 

del paesaggio
4.5 Divieto di estirpazione degli olivi
4.6 Densità di bestiame minime e/o regimi 

adeguati 

5. PROTEZIONE E GESTIONE DELLE 
RISORSE IDRICHE

    Proteggere le acque dall’inqui-
namento e dal ruscellamento 
e gestire l’utilizzo delle risorse 
idriche

5. Misure per la protezione e la 
gestione delle acque

5.1 Rispetto delle procedure di autorizzazione 
quando l’utilizzo delle acque a fini di irri-
gazione è soggetto ad autorizzazione

5.2 Introduzione di fasce tampone lungo i 
corsi d’acqua
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L’Avifauna 
del San Benedetto Da Norcia
Al via l’utilizzo della nuova sede

L’Avifauna dell’Istituto Agrario San Benedetto da 
Norcia è un punto di riferimento di primo livello 
nell’ambito della conservazione delle specie avico-
le locali. Per questa ragione l’amministrazione pro-

vinciale ha  ritenuto opportuno di provvedere allo 
smantellamento degli obsoleti locali, che l’hanno 
ospitata per tanto tempo, e alla realizzazione di una 
struttura del tutto nuova nell’area posta all’estremo 
nord ovest dell’Istituto. Il reparto Nuova Avifauna è, 
oggi, praticamente completato, manca solo la posa 
in opera di teli di materiale plastico nella pulcina-
ia, operazione che dovrebbe avvenire entro breve. 
Una commissione del settore veterinario dell’ULS 16 
, a seguito di un sopralluogo, ha sollevato alcune 
obiezioni sulla conformità di alcune soluzione tec-
niche adottate in merito alle norme di biosicurezza. 
Le obiezioni, raccolte dal direttore dei lavori, sono 
attualmente in fase di revisione e pianificazione per 
i conseguenti adeguamenti. La speranza è di acce-
dere prima dell’inverno con il personale nell’edificio 
destinato ad ufficio, spogliatoio e incubazione, per 
usufruire poi, a gennaio, del reparto Pulcinaia in-
troducendo i lotti di pulcini schiusi nelle incubatrici. 
Ciò consentirebbe di avviare la conduzione del nuo-
vo reparto con animali esenti da patologie presenti, 
invece, con buona probabilità, negli adulti attual-
mente in allevamento nella Vecchia Avifauna. Nel 
frattempo si sta operando sui terreni adiacenti per 
la semina di un prato stabile. Le nostre attese sono 
però sospese ai tempi necessari per gli adempimen-
ti burocratici di competenza delle amministrazioni 
della Provincia e del comune di Padova.
Gabriele Baldan 
docente di esercitazioni agrarie

C.I.C. La scuola ti ascolta
Il C.I.C. è un centro 
d’ascolto per tutti co-
loro - allievi, genitori, 
insegnanti - che sen-
tano la necessità di 
parlare delle difficol-
tà incontrate a scuola. 
Quando se ne ravvisi 
la necessità, il C.I.C. 
funziona anche come   
punto di appoggio per 
le situazioni di grave 
disagio, in cui il refe-
rente per la salute e/o altri insegnanti possono in-
dirizzare gli alunni a prendere contatti con figure 
più specifiche per il recupero, sia psicologico che 
fisico. Presso le sezioni, tecnica e professionale, i 
responsabile del C.I.C. sono quest’anno il profes-
sor Caoduro e i proff. Benucci e Diana. 

Troppo forte ragazzi!
Sesta edizione della Gara di ricono-
scimento botanico di piante erbacee.
Sono troppo forti i nostri studenti: anche questa 
volta, sotto la guida del professore di scienze,  Gra-
ziano Favaro, i ragazzi del Duca si sono imposti su 
tutti gli altri Istituti Tecnici Agrari nella VI edizio-
ne della Gara di riconoscimento botanico di pian-
te erbacee, organizzata dalla RETE DELLE SCUOLE 
AGRARIE DEL VENETO, presso l’I.S.I.S. Parolini di 
Bassano del Grappa, il 27 Maggio 2010. La squadra 
del Duca, formata da Marco Banzato, Alberto Squar-

Notiziario

Attività
Corsi, manifestazioni, gare, incontri
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cina, Michele Piovan, ha guada-
gnato facilmente  il primo posto 
con 79 punti su 80, in un tempo 
di 35 minuti. Anche i ragazzi del 
San Benedetto si sono fatti vale-
re per quel che sono e la squadra  
composta da Michele Aramini Mat-
tias Fascina e Maniero Denis, si è 
piazzata subito al secondo posto, 
con 78 punti, tra gli Istituti Profes-
sionali, preceduta solo dall’Istitu-
to Della Lucia di Feltre. 
Si tratta di una competizione mol-
to importante e non facile, soprat-
tutto per le squadre che giocano 
fuori casa, perché  è necessario 
effettuare la ricerca su un terri-
torio sconosciuto. Questa volta le 
piante da riconoscere erano nu-
merate secondo un ordine casua-
le  e ogni squadra aveva piante di-
verse da individuare.
Il punteggio viene  calcolato se-
condo i seguenti criteri:
0 se l’individuazione è errata
1 punto se è individuata la fami-
glia
1 punto se è individuato il genere
1 punto se è individuata la specie
1 punto se è individuato il nome 
italiano.
Per un totale massimo di 4 punti; 
a parità di punteggio, risulta de-
terminante il tempo di effettua-
zione della prova, per ciò non ba-
sta essere esperti, bisogna anche 
avere buone gambe e occhio alle-
nato. Queste sono le qualità che 
hanno dimostrato i nostri studenti 
fin dalla prima edizione della ga-
ra, nel 2008, ed è davvero difficile 
batterli: sono troppo forti i nostri 
ragazzi!

GARA DI VALUTAZIONE
Ponte Presale 2010
In occasione della 17^ Mostra Na-
zionale degli allevamenti bovini di 
razza Chinina, organizzata a Pon-
te Presale (Arezzo) nei giorni 27, 
28 e 29 del mese di settembre, 
si è svolta la gara di giudizio tra 
Istituti Agrari. Grazie al sostegno 
dato dai professori Crise Loren-
zo e Volini Vincenzo la rete delle 
scuole agrarie del Veneto ha po-
tuto partecipare a suddetta gara.
Un gruppo ristretto di studenti, 
selezionati dai professori di Zo-
otecnia, si è cimentato nel valu-
tare questi bovini. Quest’anno, 
la valutazione  ha richiesto una 
maggiore applicazione delle co-
noscenze degli studenti, rispetto 
ai passati concorsi, in quanto la 
razza Chianina, essendo tipica di 
Toscana, Umbria ed Emilia Roma-
gna, è meno conosciuta dagli stu-
denti veneti.
La razza Chianina risulta essere  
allevata e apprezzata fin dall’an-
tichità: Etruschi e Romani sfog-
giavano questi animali dal candido 
mantello durante i cortei trionfa-
li e molto spesso li sacrificavano 
agli dei. Il bovino chianino è sta-
to sempre ammirato per bellezza 
(presenta un magnifico mantello 
porcellanato), vivacità di tempe-
ramento, duplice attitudine al la-
voro e qualità della carne. Nel se-
colo scorso, dopo la bonifica della 
Val di Chiana, la razza Chianina 
ebbe notevole sviluppo e diffusio-
ne, tanto da divenire una tra le più 
pregiate razze d’Italia proprio per 

l’ottima qualità delle sue carni.
La valutazione morfologica di 
questi soggetti consiste nell’anali-
si delle quattro caratteristiche più 
rilevanti della razza: muscolosità, 
arti e piedi, struttura e dimensio-
ni. Nel corso della gara non viene 
conferito un giudizio per ogni sog-
getto, bensì vengono confronta-
ti gruppi di animali; si deve tener 
conto quindi anche di una quinta 
caratteristica: l’omogeneità del 
gruppo.
Terminata la valutazione, ho po-
tuto raccogliere varie opinioni 
espresse dagli studenti parteci-
panti. Afferma Giacomo Shortino, 
allievo dell’Istituto “G. Brigno-
li” di Gradisca d’Isonzo: “È sta-
ta un’esperienza nuova e molto 
costruttiva, poiché mi ha dato la 
possibilità di conoscere una raz-
za a me poco conosciuta, osser-
vata soltanto durante una gita 
in Toscana”. Concorde è l’opinio-
ne della compagna Beatrice Ma-
rizza, proprietaria di un’azienda 
di vacche in latte pezzate rosse 
con agriturismo annesso: “È sta-
ta un’ottima e interessante espe-
rienza, essendo per me la prima 
volta in un gruppo di valutazio-
ne”. Afferma Tomaž Kante, pro-
veniente dal medesimo istituto: 
“Una nuova esperienza nel mon-
do delle vacche, essendo proprie-
tario di 18ha di vigneto con ven-
dita diretta del vino”. 
Per concludere, racconta l’espe-
rienza Fontolan Francesco, mi-
glior commentatore per il “Duca 
degli Abruzzi”: “Ero molto curioso 
nel vedere questa razza da carne; 
pensavo però di poter vedere i to-
ri della Chianina, non presenti al-
la manifestazione. Nel complesso 
sono molto soddisfatto per il ri-
sultato ottenuto”.
E ha ragione! Anche se le squa-
dre locali dell’Istituto Vegni di 
Arezzo, che conoscono la razza 
meglio di tutte, hanno conqui-
stato il primo e il secondo posto,  
dopo di loro siamo venuti subito 
noi: al terzo posto si è piazzata 
la gloriosa squadra del Duca Tra-
dizionale formata da: Radames 
Secotaro, Francesco Fontolan, 
Franco Zilio, Daniele Carraro e 
Fatrizio Leonardi. Il quarto posto 
è andato all’Istituto Kennedy di 
Monselice e il quinto è stato an-
cora nostro, portato a casa dalla 
squadra Cerere del Duca.

Alberto Busatta 5^A

Notiziario
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Ecco i nomi degli Istituti veneti della Rete agraria e degli studenti  e dei 
docenti che hanno che hanno preso parte alla gara di giudizio sulla raz-
za Chianina:

 Istituto Agrario Duca degli Abruzzi di Padova.
   Squadra del corso Tradizionale, guidata dal professor Volini: Daniele 

Carraro Francesco Fontolan (relatore), Patrizio Leonardi. Radames Se-
cotaro e Franco Zilio

   Squadra del corso Cerere guidata dal professor Crise: Alessandro Ba-
stianello, Alberto Busatta (relatore), Claudio Ferrarese, Nicola Greggio 
e Marco Zecchin.

  Istituto Agrario San Benedetto da Norcia di Padova.
   Simone Baldo (relatore), Matteo Bassan, Marco Giora, Nicolò Rizzo e 

Federico Toaldo, accompagnati dal professor Alvise Destro
  Istituto Agrario Enrico de Nicola di Piove Di Sacco (PD).
   Roger Bizzo, Ferrari Fabio (relatore), Panizzolo Andrea, Turato Manuel 

e Zatta Pietro, guidata dal professor Alvise Destro
 Istituto Agrario J.F. Kennedy di Monselice (Padova).
   Andrea Castellin, Francesco Baratto, Matteo Marola, Gianluca Salmi-

straro e Zanin Giulia (relatrice), seguiti dal professor Pietro Madalosso.
  Istituto Agrario M.T. Bellini di    Trecenta (Rovigo).
   Gabriele Beltrame, Luca Feraccioli, Luca Masiero, Simone Masiero, e   

Lorenzo Vendramin (relatore), guidati dal professor Renzo Zaghi
 Istituto Agrario Domenico. Sartor di Castelfranco Veneto (Treviso). 
    Marco Bertello, Paolo Campagnaro e Giorgia Loparco (relatrice) Mas-

simo Toniolo e Federica Zanellato, guidati dalla professoressa Gennu-
so Grazia

 Istituto Agrario Giovanni Brignoli di Gradisca d’Isonzo (Gorizia).
   Beatrice Marizza, Giacomo Shortino, Kante Tomaž e Riccardo Fedel, 

seguiti dalla professoressa Teresa Candita.

Notiziario

FESTA DI SAN MARTINO AL 
”DUCA DEGLI ABRUZZI”
Una tradizione secolare

È festa grande, il giorno di SAN MAR-
TINO nella sede tecnica del DUCA 
DEGLI ABRUZZI e tutta la città è in-
vitata. Il giorno 11 novembre, come 
ogni anno fin dal secolo scorso, la 
scuola agraria di Padova  festeggia il 
giorno di San Martino Vescovo come 
una data significativa per la tradizio-
ne agricola del nostro Paese. Fin dal 
Medioevo infatti, essa segna la  fine 
della vecchia annata agraria e l’inizio 
della nuova. 
In questa occasione la Scuola pre-
senta al territorio, di cui è parte vita-
le, la vasta gamma delle sue attività 
e getta un ponte tra il  passato e il 
futuro dell’istruzione agraria. 
Durante la festa gli studenti intratter-
ranno gli ospiti esibendo gli animali 
della scuola e offrendo dimostrazioni 
di conduzione a redini lunghe con ca-
valli T.P.R.. Sotto i portici dell’antico 
chiostro benedettino, verranno mes-
si in mostra, e offerti in degustazio-
ne, i prodotti dell’azienda scolastica, 
di numerose imprese gestite da stu-
denti, ex studenti e da associazioni 
di categoria: vini, formaggi, salumi, 
dolci, piante rare, fiori, funghi, mie-
le e tanti altri prodotti della terra te-
stimonieranno dell’alta qualità che la 
passione per l’agricoltura è oggi in 
grado di offrire. Saranno inoltre pre-

senti la Provincia, l’Università degli 
Studi di Padova e Veneto Agricoltu-
ra con cui l’Istituto agrario mantie-
ne stretti rapporti di collaborazione 
per l’aggiornamento e lo sviluppo del 
settore. 
Grazie ai progressi tecnologici, nel 
corso degli anni gli impiegati nel 
comparto primario si sono notevol-
mente ridotti e l’istruzione agraria 
è diventata un settore formativo di 
nicchia. Ciononostante essa ha man-
tenuto intatta la sua primaria im-
portanza nella nostra società, ed in 
particolare nella provincia di Pado-
va, come trampolino di lancio per i 
giovani imprenditori che rendono fa-
moso in tutto il mondo il nostro ter-
ritorio per la ricchezza delle sue pro-
poste enogastronomiche. 
Proprio nella consapevolezza che 
agricoltura, ambiente, turismo ed 
economia sono strettamente lega-
ti, l’Istituto DUCA DEGLI ABRUZZI è 
stato individuato dalla Regione Ve-
neto quale capofila, per le province 
di Padova e Rovigo,  della sperimen-
tazione sui “Distretti formativi”, por-
tata a buon termine e rivolta allo svi-
luppo della formazione continua nel 
settore agroalimentare. Un motivo in 
più per festeggiare insieme a tutta la 
cittadinanza e per trarre dalla storia 
e dalla tradizione di una scuola, nata 
nel 1864 a Praglia e, dieci anni dopo, 
nel 1874, a Padova, i migliori auspici 
per un futuro in cui l’istruzione agra-
ria riceva l’attenzione che merita e 
che le spetta. 
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Laboratorio

Lezioni di microscopia 
Imparare facendo

Il corso di scienze della terra, durante il primo anno 
dell’Istituto professionale prevede alcune esperienze 
pratiche allestite nel nuovo laboratorio di Ecologia e 
scienze.
Noi ragazzi di 1C abbiamo osservato al microscopio 
ottico i cloroplasti, organuli presenti nelle cellule del-
le piante e nelle alghe che 
svolgono il processo della 
fotosintesi; inoltre ne ab-
biamo osservato il rapido 
movimento chiamato ciclosi 
che avviene grazie alle cor-
renti citoplasmatiche.
Per questa esperienza ab-
biamo utilizzato foglie della 
piantina acquatica: Elodea 
canadensis (Fig. 1), acqua 
distillata, pinzette, vetrini 
portaoggetti e coprioggetti 
e i microscopi ottici.

L’esperimento 
ha consentito di 
mettere in risal-
to come la cel-
lula non sia un 
sistema statico, 
ma dinamico, 
all’interno del 
quale le singole 
componenti si 
muovono solle-
citate dagli sti-

moli ambientali (ad es. dalla forte luce del conden-
satore - Fig. 2).

Come seconda esperienza abbiamo osservato le cel-
lule della mucosa boccale. Abbiamo utilizzato il colo-
rante Blu di Metilene, un microscopio ottico, vetrini 
portaoggetti con i rispettivi coprioggetti, una pinzetta 
e uno stuzzicadenti con cui abbiamo raschiato la mu-
cosa in modo da 
asportare delle 
cellule.
La colorazione 
ha reso evidenti 
alcune struttu-
re; noi ragazzi 
abbiamo così 
potuto osser-
vare, ai vari in-
grandimenti, le 

nostre cellule di forma irregolare.
                                                                                                                                                                           
Nel mese di gennaio siamo tornati nel laboratorio per 
osservare l’epitelio di cipolla (Allium cepa).
I materiali che abbiamo impiegato sono stati: bisturi, 
pinzetta, vetrini portaoggetti e coprioggetti, ago mani-
cato, microscopio ottico, carta assorbente, acqua distil-
lata, blu di Metilene, tintura di iodio e una cipolla. Le 
cellule epidermiche delle tuniche o catafilli sono foglie 
trasformate in organi di riserva che formano i bulbi del-
le cipolle e sono tra le cellule più facili da prelevare e 
osservare. 
Abbiamo staccato alcune tuniche e, con la pinzetta, 
prelevato la sottile pellicina trasparente interna,steso 
un frammento sul vetrino portaoggetti e aggiunto una 
goccia di acqua distillata. 
Abbiamo osservato il preparato a fresco  al microscopio 
ottico con l’ingrandimento 40x. Il tessuto epidermico 
appariva formato da cellule allungate di forma poligo-
nale, unite le une alle altre e delimitate da una parete 
cellulare. Analizzando ogni singola cellula è stato possi-
bile osservare i piccoli nuclei resi evidenti dal colorante.  
(Fig. 4)

Nel laboratorio inoltre c’è la possibilità di collegare uno 
schermo al microscopio ottico e di proiettarne l’imma-
gine del preparato appena montato. 
Il signor Fabiano Ramin,tecnico del laboratorio, ha cu-
rato questo aspetto oltre a darci una mano nell’allestire 
gli esperimenti.

Il lavoro dei docenti di scienze e di agraria è molto impegnativo, mira, infatti, a far acquisire agli allievi un’importante mole di nozioni 
fondamentali e specifiche che risultano indispensabili ai giovani nel loro futuro di studenti e professionisti dell’agricoltura. Ecco allora 
che si rende necessario organizzare un apprendimento attivo che coinvolga  gli studenti anche sul versante del “fare consapevole”. A 
questo scopo è necessario integrare le conoscenze teoriche con quelle pratiche, frutto di un’osservazione diretta e ripetuta. È quello 
che i docenti del San Benedetto da Norcia Carlo Calore, Patrizia Cecchinato e Laura Lanzieri, hanno messo in atto e il lavoro che 
segue è solo uno dei risultati che hanno ottenuto.

Fig. 1Fig. 2

Fig. 3 - Gruppi di cellule di mucosa boccale

Fig. 4 - Preparato a fresco di cellule dell’ epitelio di cipolla 
al Microscopio Ottico
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Nel mese di 
marzo siamo 
tornati nel la-
boratorio per 
allestire l’ultima 
esperienza di 
biologia: il feno-
meno dell’osmo-
si nelle cellule 
vegetali. 
I materiali im-
piegati sono: 
microscopio ot-

tico, vetrini porta e coprioggetto, acqua distillata, 
pinzetta, soluzione di NaCl al 5% e foglie di Elodea 
canadensis.

Procedimento: abbiamo staccato una foglia di elodea 
e l’abbiamo riposta sul vetrino portaoggetti, abbia-
mo aggiunto alcune gocce della soluzione di NaCl e 
appoggiato il vetrino coprioggetti. L’osservazione del 
preparato al microscopio ottico ci ha permesso di                         
seguire il fenomeno dell’osmosi: L’acqua è uscita dal-
la cellula per diluire la soluzione salina provocando 
il distacco della membrana plasmatica della parete 
cellulare mentre i cloroplasti si sono raggruppati al 
centro della cellula. (Fig. 6)  

Per approfondire: LA CELLULA VEGETALE

La cellula è l’unità fonda-
mentale degli organismi vi-
venti.
La cellula vegetale è forma-
ta dalle seguenti parti:
•	 La parete cellulare, che 

è un rivestimento rigi-
do formato da cellulosa; 
serve  per proteggere la 
cellula e farle assumere 
e mantenere una deter-
minata forma.

•	 La membrana cellulare, 
essa regola gli scambi 
metabolici con l’ambien-
te esterno

•	 Il citoplasma, si tratta di 
una soluzione acquosa di 
sali minerali; contiene varie altre strutture come il 
reticolo endoplasmatico, l’apparato di Golgi, mitocon-
dri, ribosomi, plastidi. Questi ultimi vengono distinti 
in: cloroplasti, leucoplasti e cromoplasti.

•	 I vacuoli, sono cisterne tondeggianti  contenenti solu-
zioni acquose;

•	 Il nucleo è l’elemento fondamentale della cellula, 
    contiene le informazioni ereditarie (DNA). 

TESSUTO DI RISERVA. Le strutture che hanno funzio-
ne di riserva, (Parenchimi) che hanno sede nei vari or-
gani delle piante quali le foglie cotiledonari del seme, le 
zone attorno o dentro al midollo dei fusti, la corteccia ra-
dicale, il parenchima profondo dei tuberi e dei rizomi. Il 
tessuto di riserva risulta composto da cellule di notevole 
volume contenenti riserve accumulate nei vacuoli, nei 
leucoplasti(amido) e nella membrana cellulare. I tessuti 
di riserva accumulano anche proteine sottoforma di gra-
nuli di aleurone racchiusi nei vacuoli centrali. I granuli 
di aleurone sono a loro volta formati da una matrice di 
albumina che contiene cristalli proteici e granuli di fitina. 
Nei vacuoli si trovano anche sostanze lipidiche sottofor-
ma di corpi sferoidali; anche le pareti cellulari possono 
diventare centro di accumulo delle riserve e in tal caso 
si ispessiscono per l’apposizione di strati di emicellulosa.

Il laboratorio di Ecologia e scienze ci 
offre un’ ottima occasione per appro-
fondire in modo pratico gli argomenti 
appresi in classe e ci offre la possi-
bilità di realizzare alcune esperienze 
che sviluppano la nostra progettualità 
e manualità sia individuale che in pic-
coli gruppi.

Lucia Bernardi Santimaria, Alessia 
Poncina e Mirko Squarise  Classe 2 C

Laboratorio

Fig. 6 - OSMOSI in Elodea canadensis

Fig. 5 - Strumenti del laboratorio di ecologia 
dell’istituto

Nel corso di Principi d’agraria, per le classi prime, non è 
previsto solo uno studio teorico ma anche  lo svolgimen-
to di attività pratiche, alcune delle quali si realizzano nel 
laboratorio di Microscopia.
Insieme alla professoressa Laura Lanzieri e al professor 
Carlo Calore, abbiamo osservato molti vetrini. Di seguito 
sono riportate alcune esperienze svolte nel corso dell’an-
no scolastico.

Preparazione di un vetrino con campione di mi-
dollo di sambuco.
Materiale usato: microtomo(strumento 
utilizzato per fare sezioni del campio-
ne.), vetrino portaoggetti, vetrino co-
prioggetti, acqua distillata, campione di 
midollo di sambuco e microscopio ottico.
Abbiamo preso il campione, l’abbiamo 
inserito nel microtomo con un rasoio ben 
affilato e abbiamo ottenuto una sezione 
di 0.15 mm. Dopo aver messo il pre-
parato sul vetrino e aver coperto con il 
vetrino coprioggetti, l’abbiamo osserva-
to al microscopio vedendo tante piccole 
cellette.
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Imparare a governare una barca a 
vela è il sogno di molti ragazzi,ed 
è, inoltre, una prova significativa di 
impegno e di lavoro di squadra che 
resta indelebile nell’esperienza di 
un giovane.
Non sono molti, però, i  ragazzi che 
hanno l’opportunità di avvicinar-
si, per conto proprio, alla pratica 
sportiva della vela, quale luogo più 
adatto della scuola, dunque, per 
affrontare un’esperienza così inte-
ressante? È per questo che i nostri 
Istituti hanno approvato il proget-
to Mariniamo la Scuola/Vela scuo-
la, condotto, in collaborazione con 
la Federazione Italiana Vela (FIV) 
/Compagnia della Vela di Venezia 
dal professor Roberto Bozzolan, 
esperto Velico ed Istruttore di Vela 
d’Altura della  FIV  insieme ai pro-
fessori Silvano Cemolani e Alfredo 
Szathvary.
Il progetto, che bene si armoniz-
za con l’imminente sottoscrizione 
della Convenzione M.I.U.R. - Fede-
razione Vela (2010),  e ancor pri-
ma alle indicazioni del  protocollo 
C.O.N.I. - F.I.V. (2005), persegue 
molteplici obiettivi, in ambito pluri-
disciplinare: acquisire le conoscen-
ze teorico/pratiche necessarie per 
capire, seguire ed apprezzare  la 
pratica sportiva della vela; cono-
scere il vicino territorio lagunare, 

anche e soprattutto dal punto di vi-
sta storico/ambientale, rendendosi 
conto delle problematiche ineren-
ti alla protezione di questo delica-
to ambiente attraverso un diretto 
rapporto con la cultura marinara a 
noi così vicina; sviluppare lo spiri-
to di collaborazione lavorando ef-
ficacemente in gruppo; sfruttare 
i principi teorici appresi a scuola 
nelle diverse discipline umanistico-
scientifiche.
L’attività di Mariniamo la Scuola/
Vela scuola è partita nell’anno sco-
lastico 2009/10 coinvolgendo ini-
zialmente le classi 1^C e 1^D del 
San Benedetto e 5^D del Duca, 
ma è rivolta a tutte le classi e a 
tutti i docenti che vogliano pren-
dervi parte. 
Nel corso del preceden-
te anno il progetto Vela 
scuola si è concretizza-
to in una serie di uscite 
svoltesi durante il me-
se di maggio. Dopo le 
lezioni teoriche in clas-
se, gli studenti si sono 
recati a Chioggia con il 
pullman della scuola, 
da qui, a bordo di una 
motonave, hanno rag-
giunto Cà’ Roman do-
ve sono ormeggiatele 
barche a vela della FIV. 

Divisi in piccoli gruppi, gli studen-
ti si sono imbarcati su due cabina-
ti e, per due giorni hanno potuto 
partecipare direttamente alla con-
duzione dei velieri che hanno cir-
cumnavigato l’isola di Pellestrina 
A turno, nel pomeriggio, i diversi 
gruppi hanno compiuto un’escur-
sione, in “rampichino” sull’isola per 
compiere alcuni rilievi naturalistici. 
A sera, l’esperienza si è comple-
tata con una serie di osservazioni 
astronomiche che hanno reso con-
sapevoli gli studenti dello stretto 
collegamento che la vela ha avuto, 
nel corso della storia, con l’astro-
nomia e la climatologia. Prima di 
partire, ogni gruppo ha condiviso 
con gli altri le proprie soddisfazioni 
e le proprie difficoltà cosicché tutti 
sono tornati a casa con la valigia 
zeppa di nuove conoscenze e fieri 
di aver vissuto un’esperienza che 
hanno definito “indimenticabile”. 
E, se ne volete sapere di più beh, 
chiedete a loro, no?
Buon Vento a tutti, augurando-
ci che l’iniziativa possa coinvolge-
re un sempre maggior numero di 
classi dei nostri Istituti. 
Roberto Bozzolan 
docente di educazione motoria

Mariniamo la scuola/Vela scuola
Progetto pilota di formazione
La Federazione Italiana Vela (FIV) è stata riconosciuta il 22 luglio 2010 dal Ministero dei Trasporti come “Ente di Formazione per la 
Nautica” di cui all’art. 1 del D.M. 25 febbraio 2009

Progetto
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Lo sport
Le nostre squadre in campo

Campionati studenteschi 
provinciali
Arrampicata sportiva e atleti-
ca leggera sono stati il terreno di 
confronto più fertile per i nostri 
studenti che hanno partecipato ai 
Campionati studenteschi provin-
ciali 2010.
I nostri atleti, individualmente e 
in squadra, hanno ampliamen-
te messo a frutto il lavoro svolto 
sotto la guida dei docenti di edu-
cazione motoria – Paola Guarise, 
Nicola Maggini, Maurizio Pavan e 
Roberto Bozzolan – classificando-
si ai primi posti nelle competizioni 
provinciali.

Arrampicata sportiva
La squadra allievi del Duca, com-
posta da Marco Anziliero, Luigi Fu-
saro e Luca Miazzo, si è classifica-
ta al primo posto assoluto seguita 
immediatamente, al secondo po-
sto, dalla squadra del San Bene-
detto formata da Davide Loro e 
Damiano Frighetto e da Federico 
Pittarello.
Anche la squadra femminile mista, 
Duca – San Benedetto, ha otte-
nuto  un magnifico secondo posto 
grazie alle allieve Giulia Baccarin, 
Claudia Moro e Giulia Favaro.
Appena ad un gradino sotto, ma 
sempre sul podio, si sono classifi-
cate le studentesse della squadra 
Juniores: Arianna Palma Eleonara 
Beccegato e Alessandra Bottaro. 
Nella classifica generale individua-
le Giulia Baccarin ha ottenuto il se-
condo posto tra le donne, mentre 
Luigi Fusaro ha strappato il primo 
posto  tra gli uomini imponendosi 
su tutti gli avversari della provin-
cia con coraggio e determinazione. 
Gli ottimi risultati hanno permesso 
a Marco Anziliero, Luigi Fusaro, Lu-
ca Miazzo, Giulia Baccarin di par-
tecipare anche alla fase regionale 
presso il palasport “Gino Soldà” di 
Valdagno (VI), qui, accompagna-
ti dal professor Maurizio Pavan, si 
sono confrontati con i più forti ar-
rampicatori del Veneto, provenien-
ti dalle zone montane del vicentino 

e del bellunese.
Questi sono i nostri ragaz-
zi!

Atletica Leggera
Le gare di atletica legge-
ra si sono svolte presso il 
campo sportivo “Colbac-
chini”, all’Arcella, e hanno 
visto classificarsi al terzo 
posto Federico Baratin, del 
San Benedetto, che ha cor-
so sulla lunghezza dei 100 
metri. 

Rafting
Il rafting è stata senz’al-
tro l’attività più apprezza-
ta dalla maggior parte dei 
nostri studenti, sia del Tec-
nico che del Professionale. 
Tra aprile e maggio nume-
rose classi hanno provato 
l’emozione di scendere le 
rapide di un torrente pres-
so Valstagna a bordo di un 
gommone. Istruttore, pro-
fessori, muta, salvagente 
e caschetto hanno garanti-
to ai ragazzi di divertirsi in 
tutta sicurezza e di vedere 
il mondo da un altro punto 
di vista.

Pattinaggio 
e molto altro
Presso la palestra del San 
Benedetto, la professores-
sa Paola Guarise ha tenuto 

Notiziario
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alcune lezioni di pattinaggio a ro-
telle che gli studenti hanno mol-
to apprezzato. “Si tratta di un’at-
tività davvero utile per sviluppare 
equilibrio, agilità e destrezza - ci 
ha spiegato l’insegnante – che ha 
ricadute non solo sul fisico, ma an-
che sulla mente.
A gennaio le classi della professo-
ressa Guarise potranno parteci-
pare anche al progetto Oasi 2000 

che già ha avuto ampio successo 
l’anno scorso. Gli studenti saran-
no accompagnati dal pullman del-
la scuola presso il centro sportivo 
di via dove potranno praticare, a 
scelta le seguenti attività: nuoto, 
tennis, squash, fitness. In que-
sto modo i nostri giovani potran-
no avvicinarsi ad attività sportive 
che non possono essere pratica-
te presso la scuola ed integrare le 

proprie esperien-
ze e conoscenze 
sportive.

Giochi Sportivi 
Studenteschi
Il team dei docen-
ti di educazione 
motoria è instan-
cabile e già è in 
moto per organiz-
zare la fase d’Isti-

tuto dei Giochi Sportivi Studente-
schi nelle discipline sportive SCI e 
SNOWBOARD: i più bravi parteci-
peranno alla fase provinciale.

Notiziario
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La voce degli studenti
Fatti,esperienze e riflessioni

Una visita particolare
Il giorno 27 gennaio 2010 la clas-
se quinta B assieme ai ragazzi della 
quarta B, accompagnati dalle docen-
ti di diritto e matematica, si sono re-
cate al carcere di Padova “Due Pa-
lazzi”.
Tante sono state le sensazioni che si 
sono accavallate dentro i nostri cuo-
ri: alcuni di noi esitavano ad entrare, 
altri sono stati assaliti dall’angoscia 
sentendo i cancelli che si aprivano e 
chiudevano con un cigolio agghiac-
ciante; altri, più coraggiosi, aveva-
no curiosità discoprire quel mondo 
completamente diverso dal proprio.
L’unica consolazione era che la visita 
sarebbe stata breve e poi avremmo 
rivisto la libertà e il sole al contrario 
dei detenuti.
Il programma prevedeva la visita al-
la redazione del giornale del carcere 
dove abbiamo incontrato alcuni dei 
detenuti che, con i loro occhi, ci tra-
smettevano voglia di libertà, stan-
chezza esistenziale, vuoto interiore; 
altri, invece, un mancato pentimento.
Abbiamo avuto finalmente il collo-
quio con i carcerati che c’hanno in-
formati delle loro esperienze negati-
ve, dei loro problemi, dei loro disagi 
provati all’interno di quella enorme 
gabbia.
Un punto è stato particolarmente 
importante: abbiamo capito che ogni 
giorno che passa all’interno di que-
sta realtà i detenuti si allontanano 
sempre di più dalla società: vengono 
dimenticati da parenti, amici, fidan-
zati, da tutto il mondo civile.
Abbiamo capito che ci sono vari mo-
tivi per i quali una persona commet-
te un reato: alcuni non hanno mai 
conosciuto un altro modo di vivere 

e fin da piccoli sono stati abituati a 
delinquere, altri provano un deside-
rio irresistibile di aver soldi in fret-
ta senza fare fatica, alcuni accetta-
no di scontare la pena consapevoli 
di aver sbagliato, la maggior parte 
pensa che la detenzione sia un’ingiu-
sta punizione.
Dopo questa visita il nostro parere 
sul carcere è cambiato: se prima, in-
fatti, eravamo in maggioranza favo-
revoli alla pena di morte e al carcere 
duro, ora abbiamo capito che il be-

ne del detenuto è quello di reinserirlo 
nella società civile e non farlo diveni-
re feccia di questa. Solo ora abbiamo 
capito e condiviso il  pensiero di Ce-
sare Beccarla, che era contrario alla 
pena capitale e che voleva un rein-
serimento del detenuto nella società.
Sbagliare è umano, tutti hanno dirit-
to ad una dignità da preservare, per-
ché ogni persona merita rispetto .
Una frase che ci suona come beffa: 
“la legge è uguale per tutti” , ma i 
soldi sono in grado di contrastare 
anche questa affermazione.
5^B  San Benedetto da Norcia

Una serata con Gassman
Il teatro come esperienza di vita
Noi,  studenti della VB del San Bene-
detto,  abbiamo aderito con entusia-
smo alla proposta della nostra docente 
di lettere, prof. Grassetto, di regalarci 
una serata speciale  al Teatro Verdi di 
Padova. La scelta è caduta su una rap-
presentazione drammatica diretta dal-
la compagnia di Alessandro Gassman, 
che è stato da poco nominato  Diretto-
re del Teatro Stabile del Veneto. Que-
sto spettacolo, intitolato “Roman e il 
suo cucciolo” di Reinaldo Povod,  tratta 
di un tema molto attuale, l’immigra-
zione rumena in Italia con tutte le sue 
implicazioni: dallo spaccio di droga, al 
degrado morale, fino all’emarginazio-
ne. Il protagonista, Roman,  pur vi-
vendo di espedienti cerca di protegge-
re il figlio, sperando di garantirgli un 
futuro diverso dal suo, fatto di studio 
e di legalità. Siamo stati colpiti, ma al-
lo stesso tempo commossi dalla bra-
vura della compagnia teatrale nel ri-
portare fatti autentici in uno scenario 
suggestivo come può essere il Teatro 
Verdi. Questo dramma familiare ci ha 
permesso di riflettere sui rapporti che 
legano padre e figlio anche in situa-
zioni tanto estreme. Siamo contenti di 
aver partecipato a un’esperienza nuo-
va e ci sentiamo orgogliosi di essere 
stati l’unica classe ad aver aderito a 
quest’attività extrascolastica. Per una 
serata abbiamo potuto mescolarci con 
il pubblico che frequenta di consueto 
l’ambiente teatrale, ( andare di sera a 
teatro e tutt’altra cosa che andarci di 
giorno), seguire la rappresentazione 
dai palchetti spendendo poco, grazie 
alle agevolazioni riservate ai giovani. 
Infine abbiamo potuto conoscere gli 
attori al termine della serata, chieden-
do foto ricordo e autografi.  Per tutto 

ciò possiamo 
dire che que-
sta  è  un’espe-
rienza da con-
sigliare a tutti 
gli studenti del 
nostro Istituto. 
Un particolare 
ringraziamen-
to alle docen-
ti Maddalena 
Bacchini, Ma-
ria Rosa Dia-
na , Eddy Osso 
ed Emanuela 
Grassetto che 
ci hanno ac-
compagnati.
5^B San 
Benedetto 
da Norcia
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STAGE DI STUDIO A CA’ROMAN                     
Quando studiare indolenzisce le 
gambe
Chi c’era già stato ci aveva detto che 
sarebbe stato bello, ma davvero non ci 
aspettavamo così tanto noi delle prime! 
Prima della fine dell’anno scolastico 
scorso le classi 1^A, 1^B e 1^C, a 
turno di due giorni ciascuna, si sono 
trasferite, con alcuni dei loro professo-
ri, a fare scuola all’Oasi di Ca’ Roman. 
Noi della 1^Csiamo stati accompa-
gnati dall’insegnante di lettere, pro-
fessoressa Marin, da quello di scien-
ze, professor Favaro, e dai professori 
di scienze motorie e sportive Pavan 
e Maggini. Con tutti questi insegnan-
ti alle calcagna sono state 24 ore di 
scuola al giorno, ma magari la scuo-
la fosse sempre così! Siamo partiti il 
26 Maggio con il pullman della scuola 
e abbiamo raggiunto Chioggia, da qui, 
con il vaporetto, siamo andati all’isola 
di Pellestrina e subito siamo stati mes-
si al lavoro divisi in2 gruppi. Un pri-
mo gruppo si è recato a fare una pas-
seggiata naturalistica con l’insegnante 
di scienze, la passeggiata è durata 
parecchio, più di 2 ore, ma di strada 
ne abbiamo fatta ben poca: il profes-
sor Favaro ci fermava ad ogni passo 
e aveva mille cose da dirci su piccole 
o grandi piante di cui, da soli, non ci 
saremmo neanche accorti dell’esisten-
za, e poi ci invitava a fare foto e a do-
cumentare i diversi aspetti della vege-
tazione per imparare meglio. Non era 
facile seguirlo, ma ancora più difficile 
era non rimanere coinvolto dalla sua 
passione per le piante e la fotografia. 
L’altro gruppo ha inforcato le biciclet-
te, indossato il caschetto, e compiuto 
il giro completo dell’isola. I nostri inse-
gnanti di scienze motorie sono sempre 
così:non ci lasciano mai tirare il fiato! 
Vi garantisco che all’ora di pranzo era-
vamo tutti molto affamati! Nel pome-
riggio i gruppi si sono invertiti e a sera 
gran parte di noi ragazzi era alquanto 
stanca eppure, per i pochi di noi che 
ce la facevano ancora, il professor Fa-
varo aveva ancora gambe e fiato per 
continuare, così insieme a lui Ilaria 
Vanessa e Giulia, sono ritornati sulla 
spiaggia per effettuare ulteriori osser-
vazioni e scattare altre foto. La sera è 
stato bellissimo, proprio come nei te-
lefilm: siamo andati sulla spiaggia e 
abbiamo acceso un falò per illuminare 
le nostre chiacchiere e i nostri giochi. 
Il giorno dopo il lavoro è consistito in 
osservazioni dirette e nella riproduzio-
ne dei diversi habitat della laguna. Il 
lavoro più bello è stato quello di Alvi-
se, Jacopo e Nicolò che hanno cattura-
to una medusa e alcuni crostacei per 
riprodurre, dentro ad una cassetta di 
polistirolo, l’ambiente di queste crea-
ture e studiarlo insieme agli altri com-
pagni. Nel pomeriggio, infatti, i diversi 
gruppi di studio hanno illustrato il pro-
prio lavoro e scambiato reciprocamen-
te esperienze e conoscenze. Magari la 
scuola fosse sempre così!
Ilaria Stefanini 2^C

C’è chi legge…
La ragazza 
con l’orecchino di perla
Questo libro, scritto da Tracy Chevalier,  
è ambientato nell’Olanda nella secon-
da metà del 1600. Tratta la storia di 
una ragazza di sedici anni la quale, a 
causa di seri problemi economici, deve 
iniziare a lavorare come serva e  tro-
va occupazione  presso la villa di un 
celebre pittore, Johannes Vermeer . La 
fanciulla non lavora solo per se stessa 
ma anche per mantenere la sua cara 
famiglia.
La storia si intreccia tra la fatica del 
lavoro e il segreto,  distaccato amore  
che nasce tra la giovane e il pittore.
Nel romanzo si susseguono vari fatti 
vissuti dalla protagonista. La vicenda 
narrata dallo scrittore non rispecchia 
il classico finale perfetto delle favole.  
Descrive bensì una realtà del passato 
che non ci si aspetta da un racconto 
che è apparentemente la classica sto-
ria d’amore: veniamo a sapere come  si 
preparavano i colori, come nasceva e 

si sviluppava un dipinto e quanto se-
vere era la morale dell’epoca.  Questo 
romanzo è consigliabile ai lettori che 
amano le vicende intricate e narrate in 
non troppe pagine.
Io odiavo leggere: ogni volta che ten-
tavo di farlo mi stancavo all’inizio delle 
prime facciate. Pensavo che anche sta-
volta avrei perso la sfida con me stes-
sa, invece sono giunta alla fine della 
narrazione senza fare fatica. Ciò gra-
zie alla capacità della scrittrice che a 
fatto viaggiare la mia immaginazione. 
Vorrei aggiungere quindi che questo li-
bro è consigliabile anche per coloro che 
non sono amanti della lettura. Spero 
che ascoltiate il mio consiglio, non ve 
ne pentirete!
Nathalie Visentin 1^A

Il giorno in più
Fabio Volo è più conosciuto come una 
delle “iene di Italia 1 che come scrit-
tore eppure ha scritto parecchi libri e il 
suo modo scrivere piace molto ai gio-
vani. Anch’io sono stata attratta da uno 
dei suoi libri e devo dire che non sono 
stata delusa: la lettura di Il giorno in 
più è stata davvero una bella compa-
gnia per la mia estate.
La storia racconta di un giovane uomo 
che, andando al lavoro, incontra ogni 
giorno una ragazza in metropolitana, 
tra i due comincia un gioco di sguar-
di sempre più lunghi e languidi finché 
il protagonista si rende conto di esse-
re innamorato della sconosciuta. Pro-
prio allora però la ragazza non si fa più 
vedere sulla metro e di lei l’innamora-
to non sa niente, neanche il nome, ha 
solo tra le mani un guantino che le era 
caduto prima di scendere. Inizia allora 
una ricerca meticolosa e ossessiva ma 
alla fine il giovane incontra  di nuovo 
la donna ad un bar e decide di parlar-
le. Tra i due nasce una splendida sto-
ria d’amore tanto che, quando lei deve 
trasferirsi a New York per lavoro, lui la 
segue e vanno a vivere insieme. Quan-
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do lei gli annuncia di essere in attesa 
di un figlio, però, lui non se la sente di 
starle vicino e i due si separano.
È una storia d’amore romantica e ap-
passionante, piena di colpi di sce-
na, ma anche di riflessioni sulla vita e 
sull’amore. 
Sono rimasta sorpresa quando, anche 
se l’amava tanto, lui non se la sente di 
prendersi la responsabilità di diventare 
padre e mi sono chiesta se i giovani   di 
oggi siano davvero in difficoltà a diven-
tare uomini. 

Il punto di forza  di questo libro, secon-
do me, è la sua semplicità, sia nel con-
tenuto che nella forma.
La storia è così comune che potrebbe 
capitare a ognuno di noi però non è ba-
nale perché ci fa riflettere proprio su 
cose che riguardano tutti. La scrittura 
è chiara e scorrevole e il linguaggio è  
proprio quello che usiamo noi giovani. 
Eppure le sorprese non mancano mai, 
anche se non si tratta di fatti molto im-
portanti, accade sempre qualcosa di 
nuovo che ti fa arrivare alla fine in un 
fiato. 
Francesca Camani 5^E

anzi si spaventò molto e portò Tobia 
da Fra Pipistrello, un saggio molto 
rispettato all’interno della comuni-
tà. Fra Pipistrello cercò di far ragio-
nare Tobia, ma il ragazzo rimase ir-
removibile nella sua scelta. Allora il 
padre, che aveva cercato in tutti i 
modi di richiamare alla ragione il fi-
glio, si vide costretto a fare la scel-
ta più brutta che un genitore possa 
fare: scacciare suo figlio. Tobia do-
vette  lasciare la comunità, ma era 
proprio ciò che voleva: lasciare quel 
monotono e misero posto per anda-
re in cerca di avventure. Non vedeva 
l’ora di girare il mondo, di incontrare 
gente nuova, di essere padrone della 
sua vita e, soprattutto, di conosce-
re quella specie di cui aveva sentito 
solo raccontare: gli umani! Si diceva 
che vivessero alla luce della grande 
palla di fuoco, durante il dì, e che, 
durante la notte, catturassero la lu-
ce in piccole sfere luminose. Questi 
racconti affascinavano Tobia che non 
vedeva l’ora di conoscere quella nu-
merosa specie. Dopo lunghe ore di 
volo vide, in tutto il suo splendore, 
una città. Ne rimase affascinato e fu 
abbagliato da tutte quelle luci. Ab-
bagliato, si, perché Tobia poteva ve-
dere: questo era il suo dono. I pipi-
strelli generalmente non vedono, si 
muovono seguendo l’olfatto e l’udi-
to e odiano la luce!. Ma la famiglia 
a cui apparteneva Tobia aveva que-
sta particolarità. Addentrandosi in 
quel labirinto di cemento, si avvicinò 
ad alcune costruzioni di forma assai 
strana per lui, con all’interno le pic-
cole sfere di luce di cui aveva sen-
tito parlare. Tobia vide dentro que-
ste costruzioni degli esseri di forma 
molto bizzarra e pensò alla descri-
zione che Fra Pistrello aveva fatto 
degli uomini. Tobia riconobbe tutte 
le caratteristiche descritte dal saggio 
in quella gente che aveva davanti a 
sé. Sulla bocca di Tobia comparve un 
gran sorriso e pensò: “gli umani..!” 
un gruppo di uomini era riunito at-
torno ad una specie di cavallo, ma 
di legno, senza testa né coda e tut-
ti erano seduti su altrettanti ogget-
ti di legno. Essi inghiottivano cibi, di 
forme e colori molto diversi, portati 
alla bocca con strani strumenti lucci-
canti. Tobia volle entrare, prese uno 
slancio e si diresse verso un’apertura 
del muro, ma andò a sbattere con-
tro il vetro della finestra, prese pau-
ra e pensò che un essere invisibile 
posto davanti all’ apertura sul muro 
gli impedisse di entrare. Non sape-
va che, per proteggersi dal freddo, 
gli uomini usavano il vetro! Riprovò, 
ma nello stesso istante in cui volava 
verso l’apertura del muro la finestra 
si aprì e Tobia volò dritto verso la pa-
rete opposta. La signora che  aveva 
spalancato la finestra cacciò un ur-

lo e Tobia si spaventò ancora di più 
cominciando ad agitarsi e a muover-
si sbattendo da tutte le parte, infine 
svenne. Quando si risvegliò si trovò 
in una costruzione stranissima: una 
gabbia. Provò a volare però  un’ala, 
nell’incidente, si era rotta. Per sua 
fortuna, era capitato nella casa di 
una veterinaria che, con tutta la sua 
esperienza, lo curò. Durante il sog-
giorno Tobia osservò il comporta-
mento della famiglia che lo ospita-
va: era composta da mamma, papà 
e un figlioletto molto gentile che ogni 
giorno gli portava qualche insetto e 
anche dei pezzetti di frutta che To-
bia assaggiò per la prima volta in vi-
ta sua e gli parve la cosa più buona 
del mondo! Ma Tobia era ormai stan-
co di restare chiuso in quella gabbia: 
aveva voglia di tornare a volare. Fi-
nalmente, dopo qualche settimana, 
la veterinaria gli tolse la fasciatura 
all’ala  e lo liberò. Tobia era po’ spa-
esato, perché non  volava da tempo, 
ma dopo un po’ si riprese e cominciò 
a svolazzare di qua e di là. Ripensò 
alla casa, alle persone che l’avevano 
ospitato e pensò che la razza uma-
na fosse una delle più belle e gentili 
al mondo. Tobia era ora dell’idea che 
tutti gli uomini fossero gentili. Ma, i 
guai per il giovane Tobia non erano 
finiti. Dopo aver gironzolato tutta la 
notte, stanco, si coricò all’interno di 
un mulino che sembrava  non funzio-
nare da molto tempo. Ma durante il 
sonno un essere malvagio lo catturò. 
Così, per la seconda volta, Tobia si 
ritrovò rinchiuso in una gabbia, ma 
questa volta più piccola, tanto che 
a stento si riusciva a muovere. Ne-
anche il tempo di riprendersi, che il 
povero cuoricino di Tobia fece quasi 
un infarto: si trovava in una stanza 
alle cui pareti erano appese teste di 
animali e corpi di insetti. Tobia, sa-
pendo di essere un pipistrello di raz-
za molto rara, temeva di essere de-
stinato a far parte di quella orribile 
collezione. Sentì un rumore di passi 
alle sue spalle, fece per girarsi, ma 
la gabbia di colpo si alzò e cominciò 
ad oscillare prima a destra e poi a 
sinistra. A Tobia venne quasi un sen-
so di nausea, poi, con un gran ton-
fo, la porticina della gabbia si aprì 
e una mano fredda e sudata prese 
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Una nuova specie
C’era una volta un pipistrello di no-
me Tobia che, stanco delle regole del 
suo clan familiare, sognava di usci-
re dalla sua grotta e andare a sco-
prire il mondo. Tobia era il figlio del 
capoclan, persona importante all’in-
terno della comunità dei pipistrelli! 
L’incarico di capoclan viene traman-
dato di padre in figlio, come in una 
monarchia, ma Tobia, osservando 
e seguendo il padre nel suo lavoro 
pensava che quella vita non faces-
se per lui. Cercò, invano, di spiegare 
al padre che diventare una persona 
così importante e piena di respon-
sabilità non era il suo ideale di vita, 
ma il padre non volle sentir ragioni, 



24

Tobia e lo scaraventò su di un tavo-
lo.  Il giovane pipistrello si trovò cir-
condato da strumenti all’apparenza 
molto affilati e nel guardarsi intor-
no vide che l’essere malvagio che lo 
aveva catturato era un umano. Non 
voleva crederci, gli uomini così gen-
tili che lo avevano ospitato e curato 
non potevano avere un fratello della 
loro stessa specie così cattivo. Pro-
vò a liberarsi, ma i suoi sforzi furo-
no inutili. Temendo di essere ormai 
senza via di scampo, ripensò a suo 
padre. Se fosse rimasto a casa sua, 
non sarebbe stato lì a rischiare la vi-
ta. Ma ad un tratto la finestra si spa-
lancò ed entrò in picchiata un falco 
dall’aria minacciosa che si appollaiò 
su un piedistallo tenendo nel becco 
un sacchetto. L’uomo lasciò andare 
Tobia e andò di corsa verso il falco 
per prendere il sacchetto con un for-
te strattone. La finestra era aperta 
e Tobia, approfittando dell’attimo di 
distrazione dell’uomo, volò fuori. Il 
falco ebbe l’ordine di inseguire To-
bia e il pipistrello temette di avere la 
peggio. Ma, ad tratto, un rete fu spa-
rata in aria verso Tobia dal padro-
ne del falco, la mira però era stata 
presa male e quel malvagio catturò 
il suo stesso animale! Tobia continuò 
a volare più veloce che poteva e si 
nascose tra i rami di un albero per 
riprendere fiato. Ripensò a tutto ciò 
che aveva passato e sentì la nostal-
gia della sua famiglia. Voleva torna-
re a casa. Aveva visto e conosciuto 
gli uomini: i loro pregi e i loro di-
fetti. “Forse non tutti avevano solo 
la parte buona o solo quella cattiva” 
si disse. Durante il suo viaggio era 
cresciuto e non vedeva l’ora di rac-
contare tutto alla sua famiglia. Era 
sicuro che il padre lo avrebbe riac-
colto. Si ripromise di ritornare tra gli 
uomini, ma prima doveva  ripresen-
tarsi a casa e prendersi le sue re-
sponsabilità.
Eleonora Fardhi 2^A

ENGLISH CORNER                             
L’insegnamento della lingua straniera non può essere solo studio arido della grammati-
ca e del lessico ma deve coniugare l’approfondimento linguistico con gli interessi degli 
studenti e con lo studio delle altre materie, solo così l’apprendimento diventa sicuro e 
definitivo. È così che lavorano i nostri insegnanti e i nostri studenti.

Human impact on the great barrier reef
Coral reefs are the homes of some of the most different ecosystems and 
habitats. The Great Barrier Reef is known as the largest biological organism 
in the world. Today the  human impacts on coral reefs are increasing to the 
extent that reefs are threatened globally. Over-fishing, pollution and global 
warming are main factors that are tipping the equilibrium of the ecosystems 
within the coral reefs. Global warming induced by human activity has affec-
ted the reefs by creating warmer temperatures in the waters. Aggressive 
fishing has caused disruptions to the food web and will have a negative ef-
fect. Pollution is another threat to the health and stability of the Great Bar-
rier Reef’s ecosystem. 

Effects of Climate Change on Marine Ecosystems 
Global warming is caused by the increase in greenhouse gases in the at-
mosphere. These greenhouse gases trap in solar radiation to keep the heat 
within the atmosphere of the earth. Higher temperatures will melt the polar 
ice caps and raise the sea level. The increased UV radiation will hinder the 
ability of plants and algae to photosynthesize. Climate change has a fatal 
impact on the oceanic environment.
Another important impact humans 
have had on the coral reef ecosy-
stems is its pollution problem. Hu-
mans have added harmful pollutants 
into our oceans that can cause se-
rious damage to the fragile ecosy-
stems of the coral reefs. Deforesta-
tion has many indirect effects that 
cause many issues. Farming has spe-
cific negative effects with this type of 
pollution because of the nutrient ru-
noff from the fertilizers used. These 
fertilizers add nitrogen and phosphorous into the oceanic ecosystem. Human 
pollution by petroleum leaks and other chemicals that get dumped into the 
oceans and they are dangerous for the environment

Pollution: Fertilizers and pesticides
If we wish to save this fragile ecosystem, human pollution needs to be stop-
ped or reduced. The main pollutants are: fertilizers, herbicides, pesticides 
and  a large amounts of sedimentation from costal land. These pollutants 
have many serious direct impacts on our coral reef’s ecosystem such as al-
tering the species composition. It is noted that 80% of the land near the 
Great Barrier Reef is farmland that supports agricultural production, inten-
sive cropping of sugar cane, and major beef cattle grazing. Fertilizers are 
used with agriculture and contain high amounts of phosphorous and ni-

trates. Farmers use nitrogen fertilizers fre-
quently because it is an essential nutrient 
for crop and animal production. 
Pesticides are another agricultural practi-
ce that damages the health of coral reefs. 
Farmers to kill off specific types of insects 
use insecticides and herbicides. These pe-
sticides are made up of heavy metals such, 
mercury, arsenic dangerous to humans, but 
also for aquatic and plant species. These 
farming practices of pesticide and fertilizers 
have many negative impacts on the Great 
Barrier Reef and its diverse ecosystem.
Eddy Simonato 4^A
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“Agricultural and environmental 
English” (2008-2010)
Inglese per l’agricoltura e l’ambiente  

Progetti europei

Descrizione
Attraverso la partecipazione a questo progetto, ci si è 
proposti di conoscere e capire le affinità e le diversità  tra 
lingue, culture e valori europei, di condurre gli studenti  
verso l’acquisizione delle abilità e delle competenze di 
base necessarie per il loro sviluppo professionale e per 
un’attiva cittadinanza europea.
Il principale obiettivo è stato il miglioramento delle com-
petenze nell’uso dell’Inglese e l’introduzione di un lin-
guaggio specialistico nelle lezioni d’inglese. Gli studenti 
hanno preso parte attivamente, insieme agli insegnanti, 
a tutte le attività di progetto.
Altri importanti obiettivi sono stati:
•	 formazione di un team di progetto
•	 la selezione di un gruppo di studenti
•	 la preparazione linguistica
•	 gli scambi di studenti
•	 le visite di documentazione
•	 la realizzazione dei prodotti finali
•	 la valutazione
•	 la disseminazione
I prodotti finali, che sono stati realizzati in tre lingue - 
Inglese, Rumeno ed Italiano – sono stati:
•	 un dizionario enciclopedico con termini relativi 

all’agricoltura, all’ecologia del paesaggio agrario e 
all’ecologia in generale;

•	 una selezione di testi specialistici nel campo dell’agri-
coltura del paesaggio rurale e dell’ecologia per eser-
cizi di traduzione;

•	 il sito internet del progetto:

I prodotti finali sono disponibili nel sito della scuola alla 
pagina:
http://www.ducabruzzi.it/Comenius%20web/Sito%20
progetto%20con%20Romania/Index/index.htm
Presentiamo, a titolo esemplicativo,  nella pagina che se-
gue, solo un estratto dal dizionario trilingue realizzato.

Impressioni
Il progetto, come si vede, non si riduce al viaggio o 
all’accoglienza, ma l’esperienza di scambio è importante. 

14 allievi e 2 insegnanti italiani hanno visitato Zorleni 
e dove hanno trovato un paese interessante e persone 
amabili.
14 studenti e 3 professori rumeni hanno visitato Padova 
e il Veneto e dicono : “E’ stata un’esperienza straordina-
ria e abbiamo vissuto momenti indimenticabili”
Alcuni studenti partecipanti della nostra scuola  hanno 
voluto esprimere le loro impressioni:
Sonny Buson: “E’ stato interessante conoscere persone 
nuove, anche se era difficile parlare c’era sempre qual-
cuno che ti aiutava”.
Nicola Giordano: “L’esperienza è stata positiva, mi hanno 
impressionato i monasteri della Bucovina”.
Tintori Sebastiano: ” Partecipare a questi progetti apre 
la mente”.
Alessandro Lovato: “Mi hanno colpito le grandi dimensio-
ni delle aziende agricole ed il contrasto con un agricoltura 
familiare ancora molto semplice. Parlare inglese durante 
lo scambio viene più spontaneo e fa venire voglia di stu-
diarlo”.
Matteo Pescante: “E’ positivo essere obbligati a parlare 
inglese per farsi capire”.
Irene Sorti: “E’ stato bello conoscere un altro paese e le 
sue tradizioni ed intrecciare relazioni con ragazzi stra-
nieri”.
Molte sono le cose belle ed interessanti  viste in Romania, 
dalla natura dei Carpazi, all’Università e all’Orto botanico 
di Lasci, la cui estensione è di 100 Ha; altrettanto bello 
è stato riscoprire angoli del nostro Veneto, le Dolomiti, 
l’arte del Palladio e di Giotto, la bellezza di Venezia e del-
la sua laguna, con gli occhi ammirati dei nostri visitatori.

Santina Bortolami, docente di Ecologia

Il progetto “Agricultural and environmental English” è stato realizzato dall’Istituto Grupul Şcolar Agricol “Marcel 
Guguianu” di Zorleni, Romania, in qualità di coordinatore, in partenariato con l’Istituto Superiore d’Istruzione “Duca 
degli Abruzzi” di Padova, Italia.  Il progetto è stato finanziato dalla Commissione Europea attraverso  Lifelong Lear-
ning Program/Comenius Sectoral Program/Comenius School Partnerships.

La struttura che ci ha ospitato

Colazione al monastero ortodosso
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ENGLEZA PENTRU AGRICULTURA SI MEDIU (2008-2010)
Descriere
Prin participarea la acest proiect ne-am propus: cunoaşterea şi 
înţelegerea diversităţii limbilor, culturilor si valorilor europene, dobân-
direa de către elevi a abilităţilor şi competentelor de bază care sunt 
necesare pentru dezvoltarea lor personală, pentru activitatea lor 
profesională viitoare şi pentru o cetăţenie europeană activă. 
Obiectivul principal a fost îmbunătăţirea competenţelor de utilizare 
a limbii engleze şi introducerea limbajului de specialitate în orele de 
limbă engleză. Elevii au participat activ alături de profesori la toate 
activităţile proiectului. 
Principalele activităţi au fost: 
- formarea echipei de proiect 
- selecţia grupului ţintă 
- pregătirea lingvistică 
- schimburile de elevi 
- vizitele de documentare 
- realizarea produselor finale 
- evaluare 
- diseminare

Produsele finale, care au fost realizate trilingv, in română, engleză şi 
italiană, sunt: 
- Dictionar enciclopedic cu expresii din domeniile agricultura, peisagi-
stica rurala si ecologie 
- Culegere de texte de specialitate din domeniile agricultura, peisagi-
stica rurala si ecologie pentru exercitii de traducere 
- Site Web al proiectului. 
Produsele finale se pot vedea pe situl scolii la pagina http://www.
ducabruzzi.it/Comenius%20web/Sito%20progetto%20con%20Ro-
mania/Index/index.htm
Aici va prezentam numai un exemplu al dictionarului trilingvistic rea-
lizat.

Impresii
Proiectul asa cum se poate vedea, nu reprezinta numai voiajul si 
primera avuta, se refera si la importanta acestui schimb de expe-
rienta.
14 elevi si 2 profesori din Padova au vizitat Zorleniul si au gasit o 
tara interesanta si un popor incantator
14 elevi si 3 profesori au vizitat Padova si Veneto si spun:”A fost o 
experienta extraordinara si am trait momente de neuitat.”
Destre acest argument vorbesc citava dintre studentii partecipanti:
Sonny Buson: “A fost interesant, am cnoscut persoane noi chiar 
daca era destul de greu de comunicata, gaseam intodeauna pe 
cineva dispus sa ne ajute”.
Nicola Giordano: “A fost o experienta positiva, m-au impresionat 
manastirile din Bucovina”.
Sebastiano Tintori: “Parteciparea la astfel de proiecte it deschide 
mintea”.
Alessandro Lovato: ”Mau impresionat dimensiunile terenurilor 
agricole in contrast cu tipul simplu de agricoltura “familiara”. Vor-
bitul in engleza pe durata de experienta este folositor, te ajuta si 
te face inveti mai bine aceasta limba”.
Matteo Pescante:  “A fost pozitiv faptul ca a trebuit sa vorbim in 
engleza pentru a ne putea intelege”.
Irene Sorti:  “A fost frumos sa cunosti o alta tara, obiceiurile ace-
steia, sa-ti faci noi prietni straini”.
Sunt mult lucrurile vazute in Romania, de la natura Carpatilor, La 
Universitate, la Gradina Botanica di Iasi ce se intinde pe 100 de 
hectare. La fel de placut a fost unor locuri din regiunea nostra Ve-
neto, Dolomiti, maestria lui Palladio si Giotto, splendoarea Venetiei 
si a lagunei acesteia privite cu ochii incintati ai vizitatorilor nostri.

All’orto botanico di Padova
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AGRICULTURAL AND ENVIRONMENTAL ENGLISH (2008-2010)
Description
Through the participation in this project, we wanted: to know and under-
stand the diversity of the European languages, cultures and values, the 
students to gain the basic abilities and competences necessary for their 
personal development, for their future professional activity and for an 
active European citizenship. 
The main objective was the improvement of the competences of using 
the English language and the introduction of the specialty language in 
the English classes. The students took part actively, together with the 
teachers, in all the project activities. 
The main activities were: 
- formation of the project team 
- selection of the target group 
- linguistic preparation, 
- students’ exchanges 
- documentation visits 
- achievement of the end products 
- evaluation 
- dissemination. 
The end products, which were 

accomplished in three languages, Romanian, English and Italian, 
are: 
- agricultural encyclopedic dictionary with phrases from agricul-
ture, rural landscape design and ecology 
- selection of specialty texts from the fields of agriculture, rural 
landscape design and ecology for translation exercises 
- Web site of the project. 
The final products are available at our web-site page: http://
www.ducabruzzi.it/Comenius%20web/Sito%20progetto%20
con%20Romania/Index/index.htm
Here we show you only a sample of the three language dictiona-
ry we have accomplished.

Impressions
The project, as you can see, is not just a journey or an welco-
ming experience, but this ones are important.  
14 students and two teachers from Padua visited Zorleni and 
found an interesting country and lovely people.
14 students and 3 teachers from Zorleni visited Padua and Vene-
to and say: ”It was an extraordinary experience and we lived 
unforgettable moments.”
About this some students of our school  which took part in the 
exchange say:
Sonny Buson: “ It was interesting to meet new people and 
, altough the communication was difficult, there was always 
someone ready to help” 
Nicola Giordano: “It was a positive experience and I was impres-
sed by the Monasteries of Bucovina”.
Sebastiano Tintori: “Taking part in this kind of project make you 
more open-minded”. 
Alessandro Lovato: “ I was impressed by  the wideness of some 
farm compared  with the simpleness of the agriculture in little 
villages. Speaking English during the exchange  comes  naturally 
and make you more motivated  in improving your English skills”.
Matteo Pescante: “It’s  positive to be forced speaking English to 
make yourself understood”
Irene Sorti: “It was funny to know another country, its traditions 
and have relationships with  foreign boys and girls”.
We saw a lot of nice and interesting things in Rumania, from the 
nature in the Carpatic mountains, to the University and the 100 
hectars wide Botanical Garden in Iasci. In the same way it was 
nice redescover  the Dolomiti  , the masterpieces of Giotto and 
Palladio, and the magic of Venice and its lagoon and see the be-
auty of Veneto through the eyes full of admiration of our guests.

Davanti alla villa di Maser

La via a una società europea si basa sulla conoscenza: i progetti europei Erasmus, Comenius, Leonardo.
Se è vero, come dicono gli esperti, che l’Europa si fa a scuola, i nostri Istituti sono all’avanguardia, a Padova e in Italia, nello sviluppo dei 
progetti europei di maggior interesse. 
I professori Santina Bortolami e Lorenzo Crise si occupano da anni di questo settore ed hanno portato a conclusione numerose ed interessanti 
esperienze, nell’ambito dei Progetti Comenius e Leonardo. Nelle nostre scuole sono stati accolti giovani provenienti da numerosi Paesi europei ed 
alcuni nostri studenti hanno avuto l’opportunità di studiare e lavorare per qualche periodo presso istituti di formazione all’estero.

Nel 2006 la Commissione Europea ha varato i programmi Lifelong Learning (LLP), Gioventù in azione ed Erasmus ed ora sta già preparando i 
nuovi programmi per il 2014. All’interno dell’LLP il programma settoriale Comenius si propone di:
–– Sviluppare la conoscenza e la comprensione della diversità culturale e linguistica europea; 
–– Aiutare i giovani ad acquisire le competenze di base necessarie per la vita e le competenze necessarie ai fini dello sviluppo personale, dell’oc-

cupazione e della cittadinanza europea attiva.
Gli obiettivi operativi del programma sono i seguenti:

–– migliorare la qualità e aumentare il volume della mobilità degli scambi di allievi e personale docente nei vari Stati membri 
–– migliorare la qualità e aumentare il volume dei partenariati tra istituti scolastici di vari Stati membri, in modo da coinvolgere in attività edu-

cative congiunte almeno 3 milioni di allievi nel corso della durata del programma 
–– incoraggiare l’apprendimento delle lingue straniere moderne 
–– promuovere lo sviluppo, nel campo dell’apprendimento permanente, di contenuti, servizi, soluzioni pedagogiche e prassi innovative basati sulle 

TIC 
–– migliorare la qualità e la dimensione europea della formazione degli insegnanti 
–– migliorare le metodologie pedagogiche e la gestione scolastica.

Le attività previste sono la mobilità degli individui (scambi di studenti e personale), la mobilità individuale degli alunni (Erasmus anche per le 
superiori), partenariati, reti e gemellaggi la formazione transnazionale in servizio.
Il progetto Leonardo è un programma d’azione europeo che si propone di attuare una politica di formazione più specificamente professionale. 
In Italia è infatti coordinato dal Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale insieme al Ministero della Pubblica Istruzione che si avvalgono 
dell’assistenza tecnica dell’ISFOL (Istituto per lo Sviluppo della Formazione Professionale dei Lavoratori). Lo scopo del progetto è di sviluppare, 
attraverso la cooperazione transnazionale, la qualità, l’innovazione e la dimensione europea nei sistemi e nelle prassi di formazione professionale. 
Più in dettaglio, il Leonardo persegue i seguenti obiettivi: 

–– promuovere le abilità e le competenze, in particolare dei giovani, nella formazione professionale iniziale; 
–– migliorare la qualità della formazione professionale continua nonché l’acquisizione di abilità e competenze lungo tutto l’arco della vita;
–– rafforzare il contributo della formazione professionale al processo innovativo, al fine di migliorare la competitività e l’imprenditorialità; 
–– favorire la mobilità transnazionale di giovani e adulti sviluppando le loro competenze linguistiche; 
–– sostenere lo sviluppo di reti di cooperazione transnazionale che facilitino lo scambio di esperienze e di buone prassi. 

Una interessante novità è il lancio di un nuovo programma Youth On the Move http://europa.eu/youthonthemove  che si propone di:
–– migliorare le prospettive di lavoro dei giovani; 
–– far si che l’educazione e la formazione siano più adatte ai loro bisogni: 
–– far crescere la conoscenza delle sovvenzioni UE alla mobilità per studiare, formarsi o svolgere un servizio volontario in un altro stato. 

Erasmus anche per noi
Entro il 1° Dicembre 2011 gli studenti della nostra scuola, grazie ai progetti già realizzati ed in corso, potranno candidarsi alla mobilità Erasmus 
e studiare in una scuola straniera per circa tre mesi; i paesi di possibile destinazione dipendono dai progetti svolti e dai paesi che hanno aderi-
to,  per noi sono Francia, Lettonia, Slovenia. A tutti, insegnanti e ragazzi, si consiglia di visitare il sito www.programmallp.it e cercarvi occasioni.
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